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ROMA, 21 novembre (897 


D conté Goluchowski, ministro CI 

fin fatto idrì, davanti afla delegn- 

ziono ungherese, un'esposialonie della politica nustro- 
“aligarico cho 


chese Cappelli nella lettera 
temente nella Nuova Antologia to che 
4 patti della triplice farono da Robilant migliorati. 
Come 6 in quale misura è un'incognita; e lo è an- 
ehe, so nelle successive rinnovazioni nuovi miglioee= 
menti e modificazioni vi rlono stati introdotti; ma 
è già di sommo importanza l' essere sicuri. cho 
non vè di patti a dumno di aleuno 
del continenti © che nessuno di esi di è fatta, 
senza parerlo, la perte del leone. 

PES pendilmo dhe in nessana manifestazione reo» 
diva alla triplico vè mai stata un'affermazione così 
socisa, noi possiamo ritenere che il conte Guluchow- 
ehi sì sia convinto della nocessità di far sparire quel 
sospotto che avera contribuito finora ad alimen- 
faro largamento diffidenzo o dubbi, i qualî con 
correvano ® viziare l'atmosfera morale, se così è 
lecito esprimersi dell'alicanza, E' questo un effetto 
indiretto dello recenti polemiche, ed ua effetto di- 
rotto del convegno, di Monza ? 

E' questa una supposizione legittima. Il certo 
si è che ll ministro degli affari esteri austro-unga- 
rico non è stato mai così esplicito nel mettere in 
rilievo Je amichevoli relazioni esistenti fra l'imparo 
+ l'Italia; © siamo ben lontani dall'epoca [im cui îl 
Kalnoky credeva di dover usaro parole cho non 
sconfinassero da un corto riserbo. Oza nulla escludo 
ché questo sia consoguenza di un colloquio che, 
per quanto rapido, il Goluchowski ci fa ritenere 
como esuriente rispetto alle constatazioni della 
< completa armonia nel modo di vodoto e di trat 
taro le questioni politiche » fra lal è gii nomini di 
Stato italiani. 


itato 

Poichè il conto Goluchowski sl era posto sulla 
via dollo confidenzo 0 delle carozzo all'Italia, egli 
avzebbe reso un sognalato servizio a tatti coloro la 
curiosità dei quali è sconfinata, precisando quale sis 
realmonte, all'infuori dell'obbiettivo generico del 
mantenimento della pace, il modo di veloro de 
duo alleati nello singole questioni politiche, Net cl 
mitiamo ad esprimoro la speranza cho questa sr- 
monia sia stata ottenuta, senza che gli uomini di 
Stato italiani fbbiano spinto alle ultimo suo con- 
seguente quella toria di abbandono 0 di raccogli. 
mento oke li ha resi finora cos dimentichi della 
missione che l'Italia deve osercitaro nel Moditer 
ranoo sotto pana di irovarii continuamente lu mb 
noratico, Un'armonin ottenuta a così caro. presto, 
mon potrebbo essere cho procaria; destinata a dw 
tare soltanto il tempo ché dura il sonno della na 
gione italiana, 

Ma cho querto non sia avvenuto noì possinno de 
sumerto dallo dichiarazioni del conto. Goluchowski 
relativo ni rapporti fra l'Austria o In Russia. So 
intorno alle rela: 


quanto conto sia tenuta a Vienna la baona aunfei- 
six col governo di Pietroburgo. Ma questa buona 
Amicizia ossendo basata sal mantenimento assoluto 
@ perfetto dello statu quo nella penisola del Bab 
cani, la stema propaganda austriaca in Albania, 
della quale tanto sì paria, noo può avero quegli 
obbiettivi che da molti le sì attribulscono, quinti 
gli uomini di Stato italiani possono non essersi 
‘trorati nemmeno premuti dalla tentazione di dare 
muovo provo della loro arrendevolezza. 

Jo stesso Goluchoswki Insogna cho questa sa 
rebbo cattiva politica, rilevando cho l' incidento di 
Morsina fa per ll contagno enargico del- 
l'Austrio-Ungheria- Ancho i più abili nol temporeg- 
giare vengono vinti dalla risolutezza altrui; 0 por- 
fino 1 più superbi possono chinare Îl capo. 

Tutto il discorso del Golucho nbra diretto 
a legittimare la teoria dello razioni. Esso 
Anche è improntato sd una grande sicurezza per 
ciò che concerno la pace. Ciò è tanto più degno 
di tota in quanto che il ministro. ansteo-ungarico 
ha paziato spesso dello meno degli agitatori di pro- 
fessione che tendono a sconvolgere i Baleaal. L'a- 
fimo del ministro — il quale confida perfino cho 
Creta si adugerà nella antonomia, e che iì vultano 
concederà le invocate riformo — è invece preoccupato 
dalia totta economica che fanno all'Europa | paesi 
transtlantici; ed egli sì augura che a vincerla 
tutte lo potenzo curopee impieghino le migliori loro 
furie. Cho l'augurio suo possa avverami ci pare 
difficile, IL concerto europeo, del quale anche il 
Goluchoweki decanta la virtù: nella vertenza groco- 
turca, vinto dagli egoismi dei suoi componenti dif- 
ficilmento potrà riusciro alla mòta che egli gli se 
sagna; e forse la conelusione del smo discorso non 
è che la. constataziono melanc v 
alla quale egli per il primo non 

ro. 


rin 


medi: 


IN TRA DUE 


La nomina dell’on. Martini a commissario 
civile nell'Eritrea sta per essere resa irre- 
vocabile, nel momento in cui scriviamo, 
dalle deliberazioni del Consiglio dei ministri 

Siamo stati guardinghi nel raccoglie 
voci che ad essa si riferivano, e che hanno 
circolato per settimane, perchè il nome del- 
l'on. Ferdinando Martini segnava per noi, 
se non un vero mutamento di idee e di pro- 
positi in fatto. di politica coloniale nel mini- 
stero, la fine almeno di un periodo di incer- 
tezzo, di rapidi pentimenti, di anarchia, di 
quali 0 allò quali sarà sempre preferibile 
un dualangue programma minimo, pure 
applicato cott fermezza e con intelligenza 
da un uomo che ve t intimamente persuaso 
e convinto, 


le 


giorno più confermare ‘in questo. pensitro, 
che una sosta sulla chinà dello sfacelo della 
colonia, che un arresto del processo di dis- 
soluzione che l'andaya annientando- anche, 
nell'animo di coloro che non avevano più 
lontane speranze, fosse un benefizio imuhenso 


allo | per îl paese, al quale sarebbo. offerta, to- 


glindoo al'pprasine di una corsa disor- 
mata © affanmosa verso l'abisso, l'opporta- 


| nità di unesame, più calmo della questione, 


per quanto pregiudicata, l'opportunità di 
rendersi conto del sentimento di malessere 
e di repulsione col quale assistea allo spet- 
ticolo poco edificante di una rovina che 
pareva procurata © voluta. 

E so dobbiamo giudicare della bontà del 
nostro ragionamento dall'impressione pro- 
dotta dalla nomina dell’onor. Martini, non 
abbiamo che ragione di rallegrarei, poichè 
nessun nome poteva riscutere adesione di 
simpatie maggiori, e tali da ridurre a pro- 

rioni trascurabili anche l'espressione dei 
issentimenti, che difficilmente possono man- 
care, ma che questa volta appena trovarono 


voce per farsi sentire. 

‘Albiamo dunquo l'uomo. ito, studioso, 
cosciente, abbiamo il metodo di goveno 
augurato da tanto tempo e non concretato 
mai, abblamo dunque, a nostro parere, quanto 
può condurre al successo, perchè noi abbin- 


mo fele nell'intrinseca bontà della causa. 

AQonta però di tmiversale com 
senso non mancano di cr trazrl ia 
flussi delle due ‘od estreme 


che hanno tra ito la breve vita colo 
niale del nostro 


tenore: 
« Il fatto è che ora non si vuole sgom- 


pre 
divorzio, così l'opera di riorgm 
Colonia alla quale l'on. Martini è chiamato 
i dedicare l'ingegno suo e la sun operosità 


sarebbe una semplice preparazione all'ab- | i 


bandono. 

It nostro confratello del mattino va in 
questo modo incontro ai dubbi ed alle preoe- 
cupazioni di altra natura che ieri. manife- 
stava un giornale di Napoli, e secondo cui 
« anche s0' il Trecase seco Un pro- 
gramma ben definito e ben certo, esso, non 
avendo alcuna «base a Roma, non avrebbe 
alcuna probabilità di potersi esplicare. » 

Spettatori imparziali dello svolgersi deg] 
avvenimenti politici italiani moi mon 


fiuto endaro alla dopplà Ingenuità che al- |P 


l'on. Martini nell’un caso e nell'altro si pre- 
sterebbe. 


Perchè un politico qualunque 
abbia probabilità di riuscita deve. essere 
concretato, accettato, ed esegnito di piena 
Buona fede e con perfetta sincerità. 

Queste condizioni che si sottintendono per 
qualunquo contratto, l'on. Martini le avrà 
richieste certo esplicitamente, tanto più ché 


egli scenderà a Massaa per inaugurare un 
indirizzo nuovo, affatto nuovo, e che non 
può essere compromesso a priori, da nés- 


sun sottinteso. 

Sarebbe fare torto alla perspicacia della 
sun mento il supporre che egli sì accin- 
gesse ad un duro lavoro, con criteri invol- 
genti il germe dell’ insuccesso, e che legusse 
al suo piode la palla di piombo di vecchi 
rancori è di non provvide reeriminazioni. 

E quanto alla base che il suo programma 
dovrebbe avere a Roma, dobbinmo 'confes- 
sare che noi stessi sixmo stati travaglinti 
dal medesimo dubbio, e che appunto ab- 
biamo fatto plauso alla nomina dell'onose- 
vole Martini, perchè ci dava, colle altre, 
anche la losiaga che il programma suo 
eritreo non troverebbe ostacoli nella madre 
patria — e che anzi la sua missione sa- 
rebbe uno dei primi sintomi di un nuovo 
orientamento della nostra vita politica. 


Il romanzo Deeyfus-Esterhazy 


stri tele rrammi particolari) 


La questione Panizzardi 
1, ore 11,16 ant. — (Zucopo.) 


RIGI, 
Un'alta personalità diplomatica 
Petit Temps un comunicato relativo alla pre- 
tosa spodita dal colonnello Panizzardi 
all'addetto militare ‘ni ta 

lonnello Schwarz] 


stampa riprodu 
10 telegraf 
dî non ha mai 


av 


Dreyfus, non l'ha mai c 
role dol. preteso poscritto « quell'an 
D... ».oce. mon sono mal stato seritt 


detto militaro itallano. 


Figa 
nella prigiono di Chercho Mid 

Nei primi giorni della sua prigionia Dreyfus 
era come demente, né agli rinascita a. calmarlo. 


Direzione 


Pochi momenti prima di comparire. davanti 
ai suoi giudici disse: 


matore, ma che avendogli il suo avvocato spie- 
gato come mancasso ogni. base , 
non rosta altro a fare che 


pot 
gloriosa, da lui ricevuta al Messico » e con 


La verità 
Si torna a parlare dell'intervento dî Guglie}- 
rio II, prima che il Consiglio di guerra pro. 
nunciasso la sua condanna. 


soa Narra il 
che Guglielmo Il scrisse a Casimir Perier, che 
era allora presidente della Repubblica, nei se 
di termini: 


Vi 20 1a jo paola l'onore ho mal 1 copiano 


16800, 
Casimir Porier rispose come gli imponeva la 
ragione di Stato; ma dieci giorni colso 
il pretesto gola guiuia del ministero Dupuy 
dimettersi presidenza della Repub 
So la versione del 3 è esatta, sureb- 
bero messe in chiaro 
misteriose, che indussero Casimir Perier, con 
ralo meraviglia, a dimettersi da un ufficio 
In cui era stato accompagnato da tante spe- 
ranzo © con tanti voti. 
accordo dei giudici 
L'Echo de Paris smentisce che vi sia stato 
serezio fra i giudici di Dreyfus intorno alla 
sua colpabilità. Unn divergenza vi fa soltanto 
a proposito della pena che doveva essorgli com: 
minata. Tre giudici volerano che fosso condan- 
nato a morte, ma la maggioranza - decise. che 
la legge vi si opponera. 
L'Eeho de Paris nega pure che siano ar 
venuti i duo arresti dei quali jeri si em par 


Tato. 
L'inchiesta contina 
Ore 3 pom. 


del generale Pellicu contino 


No Piequart che si trova so 
ni interrogato quanto pi 
Una speculazione di Esterbary 
Il nostro corrispondente » ci scrive 


L'agitazione prodotta in Francia dall'inizia 
tira del senatore Schearer Kestner in fi 
dell'ax-capitano Dreyfus, è qui sogulta con molt 


interesso per il nome ‘e per la posizione del 
nuore accusato. L'impressione generale è ch 
hazy parla troppo e narra 

i. Questo non vuol din 


y, ch'era molto dissesi 
i. poso tro anni 
Kuffler, un sen: 


ni nuore, a cui l'Ester 
andarono male. Kuffler si noci 
y, che avova pordoto mi mili 
destò dapprima. grato scandalo non pa 

Impaorsiemnente la cosn venne mossa 
in tactrà. 


fagloni, rimaste finora | |, 


ABBONAMENTI Toe 


Pranzo al Regno, Tripol, Tenia, Susi D'Abic, 
L 


Goletta, Mastaia e Aut è > 0» 
Baropa e quali altro Stato etero.» . 
Per la Pubblicità rivolgersi alla Casa Haasenstein e Vi 
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PIETROBURGO, ZI, ore 4 pom. — (N). 
N Nocoî Wremia dedica an lungo articolo 
alle relazioni esistenti fra la Francia, la Russia 


LONDRA, 21, ore 11 ant — (Emme). 
Un ie scrivo al Times por soste 
nero che il giudizio dato sulla impossibilità di 


dono che la questione possa risolversi con un 


bero | ferrovia dal Sudan al Cairo. 


Il commercio del Sudan tendo nataralmente 
essendo 


LONDRA, 21, ore 2 pom. 


ger Company. 

Il governo, purè essendo fermo nel proposito 
di mantenore i diritti inglesi, farà il possibile 
perchè la questione sia risolta amichevolmente. 


ATENE, 21, — Tl presidente del Consiglio, 
Zaîmis, ha espresso alla Camera dei rappre 
sentanti la speranza di poter presentare, entro 

i go. pel tratiato di 


proposta di una Commissione d' inchiesta 
sui fafti della guerra greco-turca. 

——_ e + @a___& 
I partiti in Ispagna 


BARCELLONA, 19 Cid) — La gio 
ventà carlista barcellonese prepara un grande 
meeting popolare in favore del servizio militare 
obbligatori. 

Aî repubblicani ‘ché nella vicina cittadella 
di San Andris averano organizzato un meeting 
per l'identico scopo, fa proibito di efottuarl 
mentre, così assai strana, si lascia che 
socialisti inizino conferenze e comizi contro il 
| militarismo imperante. 


— o ———t—t 
| carlisti indispettiti contro Îl Papa 
‘Oîd.) 
o vivissima 


Ossatrasi 
contro 


sigoro 


ve 
ine pacificate 


— (Ramon). 
fermano essero 
i capi insorti. 

1 si obbligano a 
ni e ad abbandonare le Fi 


ore 11,30 an 


od 
n 
La guerra a Cuba 
(Nostro teteyramma partic:) 
PARIGI, 21, ant.*— (Zucopo). 
Da forte cab la notizia che il 


Ciò di Tammany hall di Nogra: York rimise 


| 94 ora accampa alle porto di Matanzas, 


Sì affrna che il 

i afferma che il generale spagnolo Molina 
venno sbaragliato completamente dalgenerale 
Betancourt, il quale gli uccise cento uomini, 


dal convoglio, il 
delle lettere e dei giornali ne riusciva 
menomato ma virtualmente distrutto 


RA re ra E ere i 
tte gin o da semplici deputati in 
una = sie, dobbeno sembrate ma 
a 


i suoi impiegati n fare il servi- | rel » 


completo, ossia la divisione per linee 
uffici postali, nei due compartimenti 
di seconda classe, posti a loro disposizione, 

ambulante, nel trowo 


Aggiunse però, in quella occasione I° ono- 
revole Prinetti che ove Ta Direzione delle 
ferrovie mediterranee gli avesse dichiarato 
prima della istitazione del nuovo convoglio, 
che l'attaccarvi la vottum postale avrebbo 
prodotto un ritardo di soli disei minuti, 
egli avrebbe senz’ altro concesso una si- 
mile prolungazione d' orario. 

E la conclusione del discorso fu questa: 
che all' attivargì dell orario inveranle — 
alla data ciod del primo novembre — il 
servizio postale completo sulla linea Roma- 
Milano sarebbe stato riattivato. 

Viceversa siamo al 21 novembre è non 
solo nulla è stato fatto — ma neppure ci 


del | si promette di farlo! 


Noi non vogliamo credere che, a seconda 
di quanto ha stampato il Don Chisciotte, 
— ‘n simile stato di cose, ridicolo 0 ves 
satorio al tempo stesso, sia mantenuto per- 
chè fa comodo ni giornali milanesi — di- 
ciamo solo che in nessun altro paese del 
mondo esso sarebbe tollerato, che i 
altro paese del mondo un ministro delle 
poste rimarrebbe al suo posto, dopo aver 
avuto la prova che egli è impotente a cu- 
rare il buon andamento dei servizi che gli 
sono affidati e che lo sue funzioni di Go- 
verno non valgono pei suoi colleghi... dieci 
minnti d'aspetto ! 


In giro per il 


mondo 
ira ed 


propositi 


Per cominciare a proposito 
Il Don Chisciotte di ieci 


mire, coomentara kélerzommente un brano di cro- 
naca della Tribuna, nel quale, facendodì 


i a 
dello 


a, commentare la tr el è 
e adoperste da lui 


Se avessi avuto pazi 
vedere il te 
informava che in quel 
dono allo elezioni d 


Se avemi potuto pro 
col qualo "di si 
rio i detenuti. proee- 
loco capo e sono armati di 
coltelli oi quali ingaggiano battaglio Intestina!... 
tutto, so avessi previsto che un mio 
sal avcebbo mandato un giornale 
di Torino, pe dimostrare cho nel carcero di Trino 
acendono cose ben più straordinario che In America, 
che a Catania, mi sarei assolutamente astenuto dai 
calunaiare Il uovo mondo, 
carceriere di Trino, adunque, sarto Tuvano, è 
jomo malto filantrope, dal cuore tenero e molle 
some cera, il quale, per uno dei carodi o nti i 
frequenti capricei dalla sort 


i 


si. vade costrelto 


ini 
i 
i 
Ù 


sli 
| 


—__e—_ tu 

Dall'arr. Vincenzo Morello (Restignac) re. 

qua la soguente con preghiera di pubbl 
ne + 


cho 4000 in mio potere, 
trovi diano. è 
ora, intanto, 


Volta portata la giulialo, "novuno siavoehi 
auoresoli Introniesoni per sutar la” senteuza def 
magistrati. 

x 


IRR nt erre 
I discorsi del giorno 
La prova-madre nel processo Dreylus 
Si è detto, è giastamente, che la condanna 
di Dreyfus, fondata sa documenti che egli non 
vide, è una com orribile 0 che disonora tatto 
rin paoso; ma si è dimenticato di aggiungere 
che quei documenti costituiscono semplicomante 

un indizio ingannevole. 

Su codesto indizio sì basa trita l'accusa; ed 
è esso diventato la prova-madre, e fore» unica 
di questo tenebroso processo: la perizia calli» 
grafica versata sopra un borderean ritenuto 
di carattere del Dreyfus. 

Questo elemento di prova consiste nel para- 
gone che i periti calligrafici funno di due serit- 
ture per vedere so onso sembrino loro simili 
oppur dissimili: traggono così dalla loro so- 
miglianza o dissomiglianza il corollario, che 
sono 0 non sono stato scritte dalla stessa 
ma 

Ml terribile criminalista Baldo diceva che 
siffatta prova non merita tal nome, perchè si 
riduce ad un semplice argomento di verisimi= 
glianza : nilil aliud est nisi argumentum @ 
simili et verosimili. 

Nel caso del processo Dreyfus i periti che 
esaminarono il misterioso dordereau, confrone 
tandolo con qualche scritto dell'imputato, do- 
vettero assolntamente ragionare così: « fl bore 
dercan incriminato © quest'altro scritto hanno. 
molti tratti di somiglianza; è dunque verozi» 


Morello. 


mano; 0 sic 
è stato scritto dn Dreyfus, 
ha dovuto eesere ritto: da Imi 
Non è difficile vedere quante 
Ince sia tale ragionamento. Non tutto ciò 
simile è )o ste 


deriva 
Attraverso tutte le- legislazioni © di tattî È 

toiapi si riscontra o la proibizione assoluta di 

questo elemento di prova, o l'ammissione di 

«sso, ma como semplice indizio, bisognovolo di 
t corroborato da altri 

atto solo a con e 

giudici nella ricerca 


verità. 

to dilungarmi ed al 

lg ma no preferisco duo? 

uno lo l diritto romano, altro dal 

diritto intermedio, 0 precisamente francese, 

Ai tempi di Giustiniano imperato 
È 


guidare È 


di cambio, di 
carattero de' pess 
e riconosciuta pi 


{fatto capace a scoprire la 
un documento, pubblicò 
nella quale, dopo ave 

presorisse. che, 


la celebre novelli 
ricordato il faito 
questo mezzo di prov 
solo sufficiento ad un giudizi 
minalione penitus non repulsa; sed sola. nol 
sufficiente, argumentum autem legitima conte 
firmanda. i 
E nel processo verbale delle conferenze, te, 
nuto in francia per l'esame dell'ordinanza 
1670 sulla giastizia. criminale, si leggo "4 


Armenia, 


concopito: « Sulla semplice’ doposi 
dei periti, o senza altr provo, ammi- 
‘nicoli ‘o presunzioni, non potrà pronunziarsi 
alcuna condanna 0 pona affittiva o infa- 
mante, » 
Quando la eonepraia allontanò da 
posti principii, si ebbero sempre a deploraro 
fr funesti © fatali. Non è îl solo, certo în 
ia, il caso del disgraziato Dreyfus. 
> Nel 1689, troviamo nella storia dela giuri- 
Spradenza. francese, il caso de’ canonici di 
iBeauvais. Aocusati costoro di cospirazione con- 
Jo Stato, il luogotenente di polizia Mr. de 
a Koynio presentò ad essi otto lettere conte- 
ti tutte lo particolarità della congiura. Gli 
felici canonici le riconobbero di loro carat- 
ro; ma appena ne sentirono il contenuto, al- 
lente: protestarono che erano false. Quattro 
speriti calligrafi di Parigi decisero concordi, che 
‘quelle lettore erano State scritte dagli accu- 
i. Questi ebbero nn bel protestaro: furono 
rarati, gittati in fondo ad unt prigione, e 
‘poi giustiziati. Ebbene, duo anni dopo si scopri 
he Ruoul de Foy, altro canonico di Beauvais, 
“ra stato l’antoro: della calunnia od avea fulsi- 
TPicato quelle lettere! 
Meno triste, ma’ di pari efficacia pel mio 
nto, è il caso del vicario-di Jouarte. Tre 
iti calligrafi di Meaux e quattro di Parigi 
‘aveano deciso ‘che alcune lettere ingiuriose 
SBeritte al cardinale di y od all'abbadessa 
Mi Jouarre erano di carattere di Mr, Colot, vi- 
pa di Jouarre,. Poco dopo il vero. autore di 


Ils lettore: confessò il suo reato; e solo così 

olot; potè essere giustificato. 

Io trovo che non avea torto Bentham di 

mbattere siffatte porizio (con l'arme del ridi- 

lo. Egli ricordava, a riguardo di coloro che 
1) con fanta sicumara il loro responso in 
finesta materia, quello che Cicerone diceva per 
sgli auguri antichi; cioè che non sspeva com- 
‘prendere, come essi incontrandosi, non rides- 
Boro tra di oro della puerilità della loro 
cienza. 

Ta perizia calligrafica non è, non può es 

o, dunque, una prova: essa è appena baste- 
ole a fornire un liovissimo indizio, 

Ora, so i periti chiamati a prestar l’opera 
loro nel processo Dreyfus. fossero stati unanimi 
mol riconoscere come roba di mano dell'accu- 
Gato quel dordereau contenente Ja lista doi do- 
cumenti sottratti, vi sarebbo stato. somplico 
nante, un indizio lievissimo dolla colpevolezza 
di lui ; ma questo indizio scomparisce del futto 
di fronte alla mancata unanimità dei periti, di 
fronte al giudizio dato posteriormente, su 'ri- 
ehiesta di Bernard Lazare, da grafologi emi- 

ti © non solamente francesi; © tra î quali 

Moriand di Ginovra recisamente afferma : 
le è materialmente impossibile che Dreyfus sia 
le l'autore dol Dordereau; tutto fa credero che 
= sì tratti di un falsario, il quale ha_ cercato 
è d'imitarne la scrittura, sonza riuscirvi. » 

Or so la prova-madro del processo Dreyfus, 
già di per so stessa così poco attendibile, è in 
dal guisa distratta, non è lecito sospettare, in 
Fista anche dogli altri argomenti esposti. in 

ueste colonne dall'egragio Sighela, che si tratti 

un’infernalo macchinazione o di un arrab- 
biato antisemita, o di qualche altro mostro per 
ingordigin esocranda di quel danaro, “con cni 
‘purtroppo si è soliti premiare e componsure de 
unzio simili 

Tn tutti o due i casi anche Walsin Esterhazi 
sarebbo vittima della grafologia. Ma se non'è 
colpevole Estorhazi, a cui una vita disordinata 
Può rimproverarsi, a cui gli stessi compagni 
moi attribuiscono la capacità a talo. specialo 
delinquenza, con più forte ragione non può 
credersi colpevole Dreyfus, che prima dol pro- 
cesso tutti ritenorano devoto alla famiglia ed 
alla patria. 

A lui talt'ad un tratto si è gittato in fue 
cia l'accusa più grave e più invereconda che 
‘mai esista, quolla di aver tradito la patria 0 
di aver venduto dei segroti militari ad ‘una po- 
tenza nemica. Ora, più grave è l'accusa, © più 
gravi e conelndenti debbono essere lo prove. 
Non può infliggersi un sapplizio peggiore della 
morte ad un nomo che ha la vita ed il pas- 
sato di. Dreyfus, senza un solenne gindizio con 
tatto quello garanzie, che sono oramai una 
“conquista della civiltà, 

Ti mondo cirilo, reclama, e rende con ciò 0- 
nore alla Francia, ch'essa, la qualo foco una 
rivoluzione per proclamare i diritti dell’nomo, 
mon violi ora il più sacro doi diritti, Ja difssa 
libera e serena di un suo cittadino condannato 
@ tanto martirio, o.con tutta probabilità vit- 
tima di an errore giudiziario. 


E Savorio Tutino. 


PS. Nell'opuscolo di Bernard Lazare citato. più 
sopra — anche un altro perito, il sig.. Crapisux- 
mim afferma che il Borderaw fumoso non è dell 
Sorittara di Dreyfus. 

Tale giudizio gli ha procurato lettere minatori, 
articoli di giornali e tutta l'altra ira di Dio. 

Or ‘iene, ano di questi articoli, tatitolato Îl Como 
dalla grafologia, conteneva una perizia. grafologica 


fatta faro daf giornalista su una lettera del. signor 
Geépi , perizia la, quale concludeva col dire 
che lo serittore di qualln lettera era un uomo leg: 


ffro, fail a eniradii, afotto di miopia contra 
"DI qa i cr Janis 
questi giorni il signor Crepiour-Sanim intervi 
Riato, ha dovuto dichinrare che la letera in que: 
Stione era stata trascritta dalla isttutrice dei suoi 
Bambini 1 El ha concluso 
"— "Un colmo, più colmo di questo, è difcile im- 


taaginarsolo ! 


Vedi RIVISTA FINANZIARIA in quarta pagina 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 21, oro 4 pomeridiano. — (edi) Sta- 
mani è stato fitto lo scoprimento della, lapide in 
‘memoria del prof. Piero Donnini o del busto e 
della lapide in memoria del prof. Dino Carina, 
compianti presidi del R. Istituto teenico e nautico. 

Presiodeva l'avv. Dario Cassuto, mambro della 
Giunta di vigilanza. 

‘ba commemorazione è stata fatta dal prof. An- 
gelo Main, applauditissimo. 

Erano presenti la scolaresca, Il corpo insegnante: 
‘ lo autorità. 

— Il duca di Genova è eceso stamani n terra 
par restituire la visita alle autorità. 

— Sono terminate ora le elezioni del Consiglio 
amministrativo per l'Opera del pane quotidiano. E' 
riuscita la nota del candidati proposta dal Comitato 


provvisorio. 
Il Duca degli Abrazzi 


(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 21, ore 12,40 por. — (Zannoni), Ter- 
sera, genetlinco della Regina, il Duca degli Ab- 
ent oftiva all'Aott dlle Groso_di Mall ore 
tutt'ora trovasi alloggiato, un pranzo allo autorità 
civili © militari. 

Posso accertarei che ierlaltro a Torino venno de- 
finitivamente conchiuso il contratto per l'acquisto 
del vilino Tori qui ia Sperla, da parto del Duca 
degl Abbroza, cho vi stalità 1a ma fetuza red 

lenza, 


Ri na 
L'on. Di Rudini “ fils ,, a Noto 


«Nosiro telegramma particolare) 


NOTO, 21, ore 10,20 ant. — (xy) Teri 
V'on, Carlo DI Rudinì tenno un discorso politico ai 
suoi alettori nel teatro Vittorio Emanuele, che era 
gremito della più eletta cittadinanza, 

Il discorso, che durò quasi due ore, interrotto 
continuamente da appinusi fragorosi, toosd tutti 
rami della vita politica ed amministrativa del 
pe Nelle ideo generali, quasi sempre a tinta 

più che mauve, egli parve tutt'altro che un 
ministeriale appassionato, senza per ciò fare cspli- 
cita dichiarazione di filiale antiministerialismo e in 
esso si sontiva l'aria fresca delle lotturo. moderno 
le moderne esperienze epciali. Nei particolari, 
poi, si dichiarò contrario al voto plurimo, e non 
perfettamento contento del progetto sul domicilio 
Gontto. Quanto fill'Africa, della quale parlò più a 
lungny sostenne, in linea politico, la conservazione 
della colonia, e in lines amministeativa la cessione 
della medesima a una compagnia privata sul tipo 
della Charterpd. 

Tn parola calda © sontita dell'oratore, applatidita 
continuamente, provocò alla fine una solenne dimo- 
strazione da parto dogli uditori. 


i 
Intorno al solito segreto 


Romussi e Pollastri non ricordano 
Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 21, oto & pom. — Torsera il Coml- 
tato dell'Associazione lombarda dei giornalisti ini- 
ziò l'inchiesta sul noto al della lottera di un 
giornalista milanese a Cavallini, o n chi per esso. 

Fa interrogato Romussi, direttore del Secolo, Ri- 
spose di non ricordare nè se scrisse la lettera nè 
— in caso affermativo — la data della. presunta 
Iettora — che sarebbe stata ad ogni modo in rap- 
porto con le pubblicazioni dei giornali e del Se- 
La ag intorno allo voci dell'arresto di Ca- 
vallini. 

Venne interrogato anche Pollastri, redattore dol 
Secolo, cho non ricordo il giorno preciso in cui ri- 
ferì a Romussi lo voci che correvano a Como sul 
‘arrosto di Cavallini. 

S'interrogò puro Crosti, corrispondente del Fie- 
ramosca. 

Ora si attende che torni a Milano l'avv. Maino, 
che si suppone possa daro più sicure notizieintorno 
alla data e al contenuto della lettera. 

n ” n 
Inaugurazione dell’anno accademico 
(Nostro telegramma particolare) 
PADOVA, 21, ‘ore 1.50 pom. — Si intugusò so- 
leonemento anto nocadamico nell'aula magna del 

nostro Ateneo, riboscante di publico. 

Il prof. Canestrini lesse un discorso: « Sulla evo 
iuzione della teoria della disceulenza »;. d'intona 
zione aatiolerioale, 6 applaudirissimo. 

x 

SIENA, 21, ore 3,5 pom. — (E/7e). Stamane nel- 
fousori, gii studonti e una eletta schiera di signore, 
sì è inatigurato l'anto accademico. 

Pronuntiò un dotto ed elaborato discorto intugu- 
rale il prof. Giussppe Leporini, sul tema: « Idea= 
lità ed energie morali nel diritto pubblico e nelli 
vit dello tato libero », riscuotendo vivisimi è. ri 
petoti ‘appia 


PADOVA, 20. — Dodici mosi or simo veniva 
qui arrestato e condannato o qualche settimana di 
carcere un talo Cesaro Carlo, di OMisch, Carintia 

A pena scontata, il disgraziato atteso la libera- 
zione. Vedendola ritardare, mosso lagnanza. Ed al- 
lora gli risposero che si attendevano istruzioni dal 
ministero di grazia è giittizia... per l'estradizione! 

Un anno, però, e pasento. L'istruzione è ancora 
di là da vonire è lo straniero continua a vivere in 
carcoro tra Indri ot similia. 

Nè paro che la fuccendo accenni a finire. Tanto 
più che lo sutorità locali hanno ormai essurito 
rapporti e pressioni d'ufficio presso il ministero, Ds 
Roma, silenzio profondo. 

Dito la verità: non paiono coso i 

- _. 
resto 


redibili ? 


Importanta ari Palermo 


(Nostri tele 


ore 4 pom. Gugliuzzo,) 
ione ai mandati di cattura spio- 
cati dall'autorità giudiziaria, vennero fatti diciotto 
arrosti d'individuì pericolodi maggiorenti della ma- 
fis. I mandati di cattura erano in maggior numero, 
ma alcuni ricercati subodorando l'arresto, si resero 
isteperibili. 

Questo servizio sì riattacca alla sparizione dal 


eocchiero 0 del fornaio trovati assusinati. nella 
grotta d'Arenella. EE 
pubPermo dia È flo per scoplr 1 mistero de 
itto. 

Intanto manca compro qualunguo indizio elica Il 
quarto stomparso, il bettollore Dalba. 


rassò eroe ra 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Infanticidio 

PALIANO, 21, — In una notte dei primi giorni 
di questo mese vanno estratto dal fiume Aniene, sotto 
il ponte Gregoriano, il cadaverino di una bambina 
in avanzata putrefazione. 

Dalla perizia modica risultò che la bambina era 
nata viva è vitale da circa un mese ra morta 
a cosa del mancato lagamento del cordime ombe: 

Pare siasi accertato dalle lodagini fatte eseguire 
dal sottoprefetto di Frosinone che si tratti d'inian» 
ticidio. La colperole sarebbe la contadina 
Sinibaldi. 


Torneo schormistico 
VITERBO, 18. — Nel torneo schermistico, tra uf 
ficiali è sottulficiali del 52.0 fanteria furono dati f se- 
guenti premi: agli uficiali 1.0 premio © sola 
la, tenente Bodeo medaglia d'oro; 2.0 premio, té- 
ici medaglia d'argento. 
premio medaglia d'oro, fu- 
io furiero Bizzari. 
@ premiazione nelle scuole 
TIVOLI, 20, — (Tiburto). Riaseitissima 1a distri: 
buzione dei premi ‘agli alunni dello scuole elomattari 
cho ha avuto luogo oggi nella chiesa del Gesù. 
La festa si è nperta con discorsi. del direttore e 


e sind ime le siguore intervenute. Gli 
lunoi è le alunne hanno to, applanditissirio, 
un coro, accompagnato al piano signorina 


Maoli. 
.E' stato assai commentato il tentativo — però non. 
giuscito = fasto dall'ex-sindaco Colli, dj impedire 
alle masstro socolg?i di iaterréair alla preminiione. 
Si è arrivati fino à questo punto, pur di .far così 
grata alle monache! 
Tiro a segno 

SEGNI, 21, — Questa mattina { sogi del Tiro a 
segno si rinnirpno in astemblee ginetale o ad gna- 
nimità proclamarono n loro presidente ogorgrio l'on. 
Giacinto Fraschra al quale fl comuniclio. telegrit: 
camente la notizia. 


Corriere giudiziario 


IL FERITORE DELL'ON. PAVIA 
(Aeriso di Roma) 


Sosterrà l'accusa il cav. Raimondi, 
Difenderanoo l'imputato gli avvocati G. Albano e 
G. Cirsolo. 


IL PROCE: 
La ci 


aliante 
:R 1 FATTI DI MELZO 
ina del «Secolo» 
(Nostro tele. part.) 

MILANO, 21, ore 4 pom. — Iersera si ebbe la sen- 
tenza del Tributnle penale per i noti sanguinosi fatti 
di Melzo. Erano 23 imputati, dei quali 16 furono as- 
solti e 15 condannati a pena miti, fra un massimo 
di 87 giorni di reclusione e un misimo di sette. 

La maggior parte avendo scontata la pena coò il 
carcere proventivo, vennero rilasciati in libertà. 

Ta sentenza fu accolta da applausi dal pubblico 
composto in massima parte di socialisti. 

— Contro la sentenza del Tribunale penale che con- 
danna il Secolo, ricorsero in appello, oltre il gerente 
dal giornale, sche il Pubblico Ministero perchè 
venne stmessa la provocazione grare in materia di 
diffamazione, cosa giuridicamente nuova ‘e assurda. 

1 Considerando della sentenza non vennero ancora 


pubblicati. 
—. 


per il tramvai elettrico della Società Romana, restò 
colpito da una rotaia, e morì dopo poche ore, la- 
sciaudo una giorane vedova con sei figlioli. La ve. 
dova si costituì parta civile col patrocinio dell'avv. 
Lollink 

Furono chiamati a rispondere penalmente del fatto 
fl capitano ed il secondo di bordo del vapore, e gli 
operai Foschi Gaetano e Scotti Francesco: quali re- 
sponsatii cis 
sata del rap 


Piccola Cronaca 


Produttori, Nogozian, Albergatori 


SUCCESSO GARANTITO! 
pèr dare a qualsiasi vino italiano 
il bouquet del vero bordeaux 
(isnto stimato, Îl che vi fucilitarà Ia vendita x prezzi 
tal Siena con li LR paio da prnzio 
‘son di pratica nelle più grandi can- 
dite di ardente PE 


Usato il to che si vende 
È. 150 quantità sufficiente per 1 ettol. 
» » » Bettol. 
> 310 eta 
ordinazioni, ecc. alle iniziali B. 4230 
sin e Vogler — Roma. 


inpiù i Applica desti 
ni ca 1 dest 
deste PIBNINIA izlsciai teri 
Ssaoscibii dai veri senza dolore, e che 
Serrono perfettamente alla masticazione. 
Roma 34, via Fratta, dale 9 alle 18 


D-* PAGLIARI 
I DOLORI! DI GOLA 


la Raucedini, Paringiti, Laringiti, o qualsiasi altra 
alterazione della gola e della voge, sì curano e gua- 


triscono in riorni coll'uso delle 
PASTIGLIE DI COCAMA 
'Aetny di Parigi 
tion sola pi lia qualsiasi dolore sparisce al- 
ig e 


alaitio bmmabimi dale 13 
all'ana, — Via Umiltà, 79, 


sito esolusivo 
jgenta, Roma. 


DIZIONARIO DEI COMUNI E FRAZIONI 


ionî amministrativa — Giu- 
re — Finanziaria ed Ecole 


ar post aggiungere osut. 3). Dej 
alla farmacia coop: G. Torisai via 


ris, scali marittimi, stazioni Jacuali, tramways a 
vapore, sali succursali è co lenti della Ban 
ca Nazionale - Comune cui Ja Frazione appartiene 
a Poi secondo i due ultimi censimenti - 
Uffici  collestorie © loro class - UMi te- 
legrafi 


e loro distanza chilomatrica dal Comune 
- Stazione ferroviaria più vicina e sua distanza 
chilometrioa - Circondario - Provincia - Pretura - 
Tribunale - Corte d'Appsllo - Distretto militare - 
Stazione dei Reali carabinieri - ia delle Im- 
posto » Ricevitoria del Registro - Diocesi - Ap- 
pendice. 


franco di porto in tutto il Regno. 
Inviate cartolitavaglia ‘all'Blitore Angelo 
i, Mili. 


Eccoci all’ 
rale Baratieri. 

Rimaniamo fermi nel nostro proposito dî 
dime un riassunto obbiettivo,.trascarando per 
ora di entrare nelle polemiche chei nostri pre 
codenti articoli hanno già suscitato. 

Dilemma fra avanzaro © retrocedere 

La sera del 27 febbraio, Baratieri riunì alla 
suatenda i comandanti di brigata od espose 
loro le condizioni înquietanti del vettoraglia- 
mento, senza esprimere lo suo idoe. 


Nou vi chixmo nd ua consiglio di guerra 
esponzabilit dell eciono sacd Sopra ila i 


la 


chiamo ad aprirmi l'animo vostro, come nelle ordi- 
marie occasioni di mosse e manovre; e vi chiamo a 
darmi le consuete informazioni circa le. condizioni 


dalle deposizioni ginrate, dol get lena © del 
colonnallo Valenzano e dall'interrogatorio del secondo 
dinanzi al tribunale di Asmara. 


Tl generale Ellena finiva la sua. deposi- 
zione così: 
1 generale Baratiori chiuse la riunione con queste 
le: « Il consiglio è animoso, il namico è ‘valo- 
< roso e disprezza la morte; cam" è il morale. dei 
% nostri soldati! » « Zecellente » risposero tutti i 
comandanti di brigata, — Allora fummo  congedati 
con quasto parole: « Attendo ulteriori informazioni 
< da informatori che devono arrivare dal campo 
< nemico: avutale, prenderò una decisione. » 


Ta decisione fu di avanzare anzichè riti- 
rarsi. Baratieri spiega a longo e con chiarezza 
le ragioni per cui prese una tal decisione,gindi 
aggiunge: 

— Certo, se io avassi sapnto che in quel momento 
io non ero più comandante in Africa se non inattesa 
del mio successore, jo mi sarei deciso a mantenere 
fino all'estremo possibile lo start: qua. 

L' opinione pubblica, nel parossismo del dolore e 
della sorpresa per la sconfitia mentre aspettava la 
rittoria, con violenta reazione porse orecchio al vi- 
taperio: essermi io lancisto a capo fito nel combat- 
timento piuttosto che deporre il comando nelle mani 
di un altro. lo stesso ehlesi all'avvocato fiscale Mi- 
stretta, incaricato dell' inchiesta pel processo contro 
di me ordinato da Roma, di estendoreil di lui esame 
anche ni fatti che precedettero il combattimento, 
mentre l' ordine ministeriale non si riferiva se not 
Ai fatti che lo accompagnarono 6 che lo seguirono. 

L' inchiesta escluse la terribile calunnia provando, 
fra l'altro, che nessuna notizia era giunta © poteva 
giungere al campo perchè gli ordini ministeriali. in 
firgomento erano stati con tutto Îl rigore obbediti. 

‘questa rigorosa obbedienza fu fatale per me 
perchè nelle condizioni dell' animo mio, col concetto 
the io avero della responsabilità e della disciplina 
tuilitare, avrei soelio ed avrei dovuto scegliere la 
‘scita che meglio poteva conservare la situazione 
indi avrei ponibilmento maniennio lt potione 

‘Sauri, ovvero, non potendolo, sarei ripiegato 
topra Adi Cal 

‘mia natura, il mio passato, il mio interesso, il 
mio modo di vedere la situazione © manifestarla al 
Governo, mi avrabi 
4 consigli della massimi 
dannata come indecisi 
sempre giustifica 
lore: e mi surei subi! 


FISCHI E SCHIAMAZZI CLERICALI 
contro un feretro 

POGGIO MTRTETO, 20. — Di un fato ben grava 
lin dovato eri ocoyparai quasto R. pretore, Esiste in 
Fran piccolo paso di questi dinwraimacitosa ra. 
olica lla quale sono asertii dusemto © più prote: 
fitl'a che è uficiata dal cav. Loigi Angelini. "uomo 
tolto benalico el amato nuii. Finchè ine li vecchi; 
parroco di Forano, questi sara in bions armonia 
Persone cogli sagace tanto, questi ato 
Patilii soma. urli roguestavano le tispettre chiosa 
£ l'ordine pabblico non era menomameate ‘turdato 
Veagio il nuoro parroco, non tariarono. n° svilup: 
para sentite Gt costo 1 pastore avangalico i 
Pa arionia al recent risveglio bitagiiero clericale di 
tubi talia sì comiociarono nd nizare i catilii onto 
È protestanti. È gli nttrii divennero senti al punto chie 
nella sera del 88 giugno corr mentre È protestanti 
rasportavano al Simitgro di Forano una porera mor- 
tica tale Elisiaa Tagliaferri. loro coresligionaria, È 
cattolici allora usciti di chissa si diedero ‘ad urlare 
e fischiaro © perno, incredibile a diri, a tameiar 
fatal contro il ferro, Il pudro dalla dettata. bom 
fina, ingeimo al pastore evangelico, pressato presto 
quorala per l odloso oltraggio. E I autorità ia» 
Sita nivio quattro contadini di Fornno al giudizio 
di questo pretore È all'udienza di for. 1 dibattito 
fa ellacibicimo: Sostenerano le ragioni dell’ accuse 
ti avvocati Vinaì di Roma. Franclinetti ‘e Moant 
fi'qui è quelli della difesa Î arvoesto Carlo Marini 
di Roma 

fn elio all'orale dibattimento 1l pretore prosciolsa 
tre lospotati minorenal per nos protata relcà e sot: 
danno tale Fustacchio Miocaros alla pena di das 
Mori è mezzo di detenzione, di lire 83 di multa ed 
all'ameoda del danni e della spess a prò della parte 


civile. 
140 del 


10 assunse un' importanza eo- 
cezionale e destò il più vivo interesse. Alla lettura 
della sovera sentenza il pubblico scoppia in un ben 
nutrito applauso. 


Ngl resoconto delli causa per ingiurie contro Tam. 
berlick a querela dell’ ave. Amici svoltasi il 19 corr. 
dinanzi la pretura di Poggio Mirteto, si è incorso 
in un equivoco che ripariamo subito: l' nvy. Falessi, 
sostituto dell' on. Mazza, non assisteva lavi. Amici, 
ma l'imputato Tamberli 


pa 
UN INFORTUNIO SUL LAVORO) 
Un operaio ucciso 
(Nostro telegr. particolare) 
CIVITAVECOBIA, 21, ore 3,10 por. — (Dipro) 
Torsera x tarda ora dinkazi questo tribunale, dopo 
duo giorni di dibattimento, ebbe termine un impor. 
tante prosessò di omicidio colposo in persona. del 
facchino Scotti Ottaviano, che nel, 3 decembre de- 
corso nella discarica delle rotaie da un vapore belga 


Medicamento della stagione 


La rawe-dine, îl raffreddore, la tosse, il mal di 
gola. che colpiscono quasi tutti i bimbi, gioranetti ed 
ilulti, în questi giorni di temperatura incostante o 
di eocessiva umidità, rapidamente si vincono e sicu» 
ramanto si evitano, prendendo un cucchiaio di Fex- 
renosto Favara in mezza bicchiere di acqua 

specialmente alla 


Halo second tutt è più Îustri professori, Cantani, 
amburini, Husemaun, esc. e0e, è un ottimo espe 
tornate, tn'ammolliento aniza o 
Sante citramofo benefico della 

desta 

uit stagione. 
PiAfinore è gli aci organici contenuti nel tFor- 

fivao 1a sua azione, rendendolo ri 

esenti. mentre eso è puro fl miglibre dal ricosti. 
tue. poichè è Îl solo medicamente che contiene sì 
Ferro è Ù Fosforo allo sato organico, o quindi. si 
Siramenta assimilabile, È° dunque un tesoro. per le 
faaiattio di quota sagione ed ‘um prezioso” costi 


PREAVVISO 


di 9 Importanti vendite da eseguirsi da mer- 
soledì 24 a tutto il 28 corr.. Domani si daranno tutti | 
dettagli e s'indicherd il posto. I perito: VIUMI LUIGL 


IL DIABETE SI GUARISCE 


indiscatibilmvete con la cura Contardi. In un mesa, 
maogiando cibo misto, si ottiene la scomparsa dello 
zucchero e la ripresa della forze. Ciò noa sì conse- 
uo con nessun' altra cura, Sempre attestati sponta- 
fiei meravigliosi. 
Castelfiorentino, 23 ottobre 1807. 

Vi partecipo che terminata la cora del vS‘*> ri- 
medio pel diabete, fatta l'analisi dell'urina, 0 «com» 
parso Jo sucghero perfettamente. Ciò now) ostante 
Zi accludo nella presente firo dodici perchè mi s 
into una seconda cura per meglio assicurarmi. "Vi 
prevengo ancora che durantel mese di cura ho man- 
Tisto sempre pasto misto, e mi assicara mia mogli 
ti sentirsi sempre più 
grazio. E 


Tommasa, commerciante. 
Sì è pubblicata diffusa. memoria sul diabete 6 suo 
vfeno spedita gratis a chi la domanda con car- 
“oppia 
La cura completa condue laccons di Rigeneratore 
el'ina scatola di pillole litinose Vigier costa In.1 
fa tuttta Italia © ei spedisse in tutto Îl mondo "per 
fr. 25 anticipati all'unica fabbrica. Lombardi è Cao- 
tardi, Napoli, Quercia 10 


zioni dì fratella 
fnento militare civile della colonia. 

pure il Ministero nen potere ignorare. questi 
fuit ed anzi si riferiva probabilmente ad essi 


cons ‘al generale Baldissora una lettera pes me 
sella quale — credo — spiegasse la sosticazione nol 
comando supremo colla costituzione di un forte corpo 
d'armata, il coi comando sarebbe 


itato ad un ge- 
falo più anziano del goveriiore: ed. atidava ‘a mò 
il comando di una divisione, la quale avrebbe potuto 
usero fornita più o meno da tuto lo troppe del 
corpo di operazione. Quale migliore occasione per 
‘me di noquisiare l'approvazione, goneralo come sol: 


dato como cittadino, sia seguendo 


ferrare la vittoria 0 per cadere 


pagni d'armet 
Dl 29 febbraio 

Nella notto tra il 28 6 il 29 febbraio Ba- 
ratieri docise di avanzare fino ‘alla posizione 
costituita da monte Semajata e da monte E- 
sciasciò, 

Tre èrano le previsioni: 

0 il nemico attaccava; ed _jo erro, di avere 
utte To probabilità di orlo col fianchi appog- 
Fiati, con triplico via di. Fata, coll'azone RUb- 
fianza libera sul dinanzi; 

‘o il nemico non attaccava; ed lo — senza avere 

juto tempo — nella noito suscessiva nvrel ripio- 
Sato alle alture di "Sauria col vantaggio di avere o- 
fato un'altra volta una manovra offensiva e di avere 
sfidato l'imponente numero degli scioani; 

o Îl nemico porgera il destro di attaccare il 
campo nella conca di Mariam-Sciavità (15,000 no- 
mini): © quel successo parziale ci _avrel rato 
Ron poco perchè era nella coscienza mia a dì tutti 
che un successo avrebbo probabilmente de- 
terminato il disgregamento delle forze nemiche. 

* L'operazione dovera dipendere dalla conoscenza di 
tao 

1. Condizioni generali del nemico e sua dis 


one: 

2. Colli di Rebbi Arienni e Chidane Moret, che 
aducevano alla posizione, sgombri; 

‘8 Fianco sinistro sicuro; 

4. Tempo propizio. 

tu fali ircostante sarebbe stato prematuro 

ire ll'misistaro di un movimento fnuanz, che nom 

ancora ordinato, 


‘che pure ondinato, poteva es- 
‘contromandato ed anche interrotto. Di nessun 
movimento lo avera preavrertio, nò dell'occupazione 
di Adagamus cogli avamposti spinti a Mai Mogheltà 
il 12 geonaio, nò del cambiamento radicalo della 
fronte di operazione da sud ad ovest fl 31 gennaio, 

degli sbalzi avanti fatti a contatto è quasi a tiro 
di casnone dal nemico (7 e 13 febbraio), nà di re- 
ran'altra dimostrazione offensiva come a Tocur eda 
Sanria, Îl ministro della guerra conoscera a fondo 


tutta la gravità della situazione militare 
fatto vivo che ‘ncoraegiare e 

È da notare d'altronde. che ‘ela conzicia avanti 
«non doveva condurre al combangmsa se non 
< quando gli abisuint avessero preso l'Sfemsira contro 


« la posizioni che fio mo Ù 
2 ove fossero segnalato libera me Co Pare all'albo 


Seguono, mel libro di Baratiri, tutto ls 
formacioni venta nella: giornata a nol es 
— concordì — consigliavano il movimento te 
Ranzi; segue l'ordino del giorno omanato e 
sera verso le ore 6; seguono tutte lo. avrete 
tenzo sulla marcia dello troppe, la descrizione 
dello tre strado per col dovevano incamminarai 
lo brigate, la spiegazione dello schizzo. grafico 
distribuito ai generali, ecc., ecc. 

Questa parto del volume bisognerebbe ripro. 
durla intera: riassamerla è impossibile: ci 
contentiamo quindi di indicarla a chi per gia: 
dicar l'opera è l'omo dovrà laggeria ate 

ento. 


1 movimenti maree nttuma 
movimento cominciò alle ore 21 
minuto dopo da parto. dello dro” briga der 
mondi, Albertone è Da Bormida: alle 22132 
da SI folla Brigata Elena. 
rigate avevano, secondo la Re 
lazione ufficiale del generalo Lamberti, unto- 
talo di 14,519 uomini o 56 cannoni. Haratiori 
avverto che in questo quadro non sono com 
presi i soldati addetti al quartiere genoralo e 
gli nomini non armati di fucile. Tenendo conto 
degli uni o degli altri, egli crd che il corpo 
di operazione contasso' circa 16,700. combat- 
tenti, non compresi gli ufficiali. 

La sera innanzi (28), all'ora corrispondente 
a quella prescritta per avriaro la marcia delle 
colonne (ore-21) n temporale si'era scatenato 
sullo alture di Sanria ‘@ nello conche circo- 
stanti. 

Se fosso accaduto altrettanto la sera dul 29, 
l'avanzata non avrebbe potuto più aver luogo 
perchè il Mai :Cherbara, rigonfo, non avrebbe 
consentito il passaggio allo colonne del. centro 
nè a quella di destra. 

Invoco il cielo, dopo essersi oscurato alquanto 
prima di notte, si rasserenò quasi all'im- 
provviso ed una splendida luna sorse nd illu- 
minare la via. 

A questo: punto è darvoro quasi impossi- 
til seguiro il libro fedelmente, Ogni più pic- 
colo particolare assumo un grande interesso, e 
la descriziono ha un efficacia commovente che 
farebbe male scinpare. 

Riassumeremo; quindi, come potremo : 

rooccupazione essenziale di tuti — scrivo Ba 
— doveva essere mantenere il collegamento. 
o fotaria she_la compattezza Nelle sin- 


Mandai nuovi ordini e avvisi in 


Marciando, enditunei etteri fermi.'bene' untti 
ed in pario addormentati sui duo_lati della strada 
Foci subito ricerca del colonnello Stevani, egli chiesi 
il motivo di quella formato, quando mi venne cone 

ato Îl seguente telagramma : 

ng " Gundapta, 1° marzo 18060re 3 11?. 
«L'avanguardia, giunta all'altezza dello sbocco 
nel piano di Gundapta, ha dovuto fermarsi por la- 
aciare sfilare la brigata Albertone, che percorre la 
stessa nostra strada. Suppongo che causa di questo 
incrocio imprevisto dipenda dal fatto che le due 
strade assegnate allo brigate abbisno un tratto ia 
comune, 

‘« Mi metterò in cola; ma m 
punto dove mi trovo prima delle 

Non ho potuto ancora prendore collegamento 


colla ‘brigata Dabormida. 
<a «71 maggior generale 
< Arinonti, 
Affrettai Îl passo © giunisi in testa alla brigata Ari: 
mondi quando gir ultimi riparti degti indigeni ave 
Yano sgombrato la via piegando ad oriente di monte 
Rajé vorso Chidane Meret, Xrano forse le 4 quando 
col genoralo Arimondi mi sofferma! al trivio d$ di- 
famazione tra Rabbi Arienni e Chidano Meret. |» 
Continuni col generale ‘Arimondi verso ebbi 
Arienni, ©; fatti pochi passi, mi- imbatte negli infor. 
matori reduci i quali confermavano le. notizie della 
sera, cioò essero | colli afitto sgombri dal nemico, 
essara il nemico grosso accampato a Mariam Scia” 
vivà: ed aggiungerano avere veluto -poc'anzi. (forss 
le 3 12) gli ‘ascari nella direzione che mi indicavano 
‘cho mi appariva l'angolo sud-est di Monte Rajo. 
Onde all'ora nella quale io entravo colla, brigata 
Arimondi nella conca. di Gandapta (forse le 4 112}, 
vo: la colonna iodigeni si raccoglio dietro Chi- 
Rae Maret, mentre il comandante studia la località 
por prendere — all'ora indicata, 
prescritta per la colonna Dabormi 
combattimento. 


piso partie dal 


ultanea a quella 
posizione di 


coloaa, mentre 


zione al colle di 
‘Allora allora un biglietto recatomi da due ascari, 


bbi. Arienol. 


erro « Rabbì Arienni, 1° marzo 1895. 

« Alle ore 5 1ji venne occupato il colle di Rebbi 
Afieani, che era sgombro dal nemico, 

‘ll maggior generale 
‘« Dabormida » 

Erano poco più dello 11/2 dî mattina. Ba- 
ratieri ordina ad Arimondi di guardarsi sulle 
alture di monte Rajò, di cercare collegamento 
colla colonna Albartone © di trovarsi in misura 
per qualunque evento per sostenere la colonna 
Da Bormida. 

In pari tempo invia il tenente Malladra per 
corcare notizie della brigata Ellena, la cui to- 
sta era a brevo portata — e il colonnello Va- 
lenzano al colle Rebbi Arienni per stadiaro il 
tarreno che stava innanzi a quella località. 

Del nemico nessuna traccia. Tra lo 6 e lo 7 
si avevano riunite 0 stavano immediatamento 
per riunirsi tra il collo Rebli Arienni o la 
conca di Gundapta la massima parte delle forse 
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ARIGI 


boulevards, 


ogni passo lo schianto ? 
Quando volle atfraversaro vj 
mato da un idgonibro di catriftze, E 


volle prendere una carrozza però; tornò indietro, verso 
la Maddalena, si catciò di nuovo nella di 
in mézzo alla folla coh 1 
di irritare Ja sua piaga, di satararsi di ribellione 
e di sdegno. Non era sull'angolo di qudlla via, in 
fondo a quel beulevard, l'aBsso preveduto in coi si 
ingolferabbe quella socibtà corrotta, di cdi ddiva ad 


Scribe, si yido fer 


dalla prostraz 
co, Vi si po; 
cammino, 


onda dei 
cre smania 


Silvat, È dopo nn attimo 


ritegno, sttiggora la mano 
colà, dafanti dh h 


si accostò un momento ad un chio- | 
ib. Ma i rizzò quasi subito e riprese il 


| Éà in quel ponto ebbe luogo un incidente che pose 
I colpo all'emtlioe di Pietro, Un some alto © robu- 
difeito da via Caumiartin, avera veduto ed accostato 


quell'uomo sub fratello Guglielmo, il qtiale, senza falso 


capelli ‘tagliati a spazzola d'i 


che ricerora. Per 


urgenti poichè si 
suoi passi 


quasi subito si voltò, e stette a guardarlo mentre sì al- 
lontanava tra la folla, col sno passo affranto 0 tenace. 
E leriflessioni che foce dovettero essere molto gravi ed 


seguendolo da lontano come per accertarsi 


altro, prese congedo dall'operaio. Ma 


decise, ad un tratto, a tornar sui 


dubbio il prete ravvisò in | della direzione ch prendora. 
Vinto da un'angoscia crescente, Pietro aveva osser | vicina, 
dell'operaîo. Era lui, coi | vato quella scena. L'aspettativa nervosa di una scia- | venire 
‘un bianco di nove, sebbené | gura indefinita, il sospetto sorto in Ini per quegli in- 


contri 


vi.risali, accese un mozzicone, qualche avanzoracooli e 
sotto una tavola di caffà, © riprese la sua fazione, 
sempre immobile di fuccia ‘al palazzo, pazientando. 
Agitato da pensieri torbi 
mentava chiedendosi se non gli convenissee di parlare 
con quell’ uomo. Ma era trattennto dalla presenza del 
fratello che avera veduto scitolare sotto una porta 


0 confusi 


i, Piotro si sgo- 


spiando le mosse dell' operaio, pronto ad inter: 
anche lnî. E si limitava a non staccare lo 


sguardo da Salvat, sempre în agguato, co gli occhi 


Invano i vigili urbani procuravano di incutere la pru- 
denza, l'onda doi pedoni traboccava sempre, lo ruote si 
impigliavano, nel rombo della marea umana, rombo 
‘alto e continno, come la voce di tempesta d'un Oceano. 
Poi era la massa isolata dell'Opera, a poco a poco 
@uffusa d'ombra, enorme e misteriosa come un sim- 
bolo e sui‘cni fastigi l' Apollo con la lira serbava nel 
cielo pallido un ultimo ritlesso di luce. 

È tutte le finestre delle facciato si illuminavano ; 
Spirava una dolco allegria da quello migliaia di lam 
"pale che scintillavano ad una ad una; un bisogno di 
2efrigerio universale, di libero appagamento d'ogni 
brama si diffondeva: nell'ombra crescente, mentre, tratte 
“tratto, i globi elettrici sfolgoravano como le lune dello 
motti limpide di Parigi, Perché si trovava colà? Pietro 
i interrogava, sorpreso ed irritato. Giacchè Lavenve era 
anibrto, non aveva altro da fare che tornaro a casa 
‘ua, rintanarsi nel suo angolo, con la porta e lo fine- 
stre chiuse, come un essere inutile, senza fede, senza 
\gporanza, clie non aspettava che l' annichilimonto defi« 
pani Tra lunga Ja via dalla piazza dell'Opera. alla 

casina di Neuiliy. Sebbene sì sentisso affranto, nom 


caffi sfarzoso, duo pezzi d'uomini mal véstiti o sndici 
gridavano altornativamente la Voce del popolo, gli 
scandali, i venduti della Camera, del Senato, con fal- | 
setto così squillante cho la gente si attrop; È 
Pietro, molto sorpreso, intravide Salvat, in un uomo 
incerto, esitante, il qualo, dopo avere ascoltato, si ar- 
ricinava al caffè per guardate attraverso i cristalli. 
Questa volta, l'incontro lo colpì © gli mise in cuore an 
tal sospetto che decise di fermarsi anche lui por os- 
servare le mose di quell'uomo, Non poteva, supporre 
cho stesse per entrare e sedere ad uno dej tavolini, 
sotto la tepida allegria dello lampade, Ini dosi mise. 
rabilo d'aspetto, con quel pezzo di pano che. metterà 
na profuberwiza Boito la vecchia fiacca ia brandelli. 
Per un momento aspettò. Poi lo vide allontanarsi sen- 
w'altro, con passo più tardo ed dffranto, come se il 
caffè quasi vuoto non gli fosse andito a’ genio. Che 
cercava dangue, doro correva dalla mattina în poi, in 
quella caccia solitaria e selvaggia, sguinzagliato 

attraverso al Parigi della ricchezza e della volnttà, con 
la famo allo calcagna ? S trascinava a stento ormai, 
pombrava rifmito di forza 6 di energia, Como vinto 


dino. 


avesse sdli quarantasette anni. I folti baffi invece erano 
ancora nefissimi, senza oh filo d'argento, il che dara 
tiha balda vitalità giovanile al viso lungo, dalla fronte 
alta, a forma di forre, la fronte di logica e di senno 
ineepignabig odiata del padre, che Gaglielmo avora 
iù comune #n Pietro. Ma nel fratello maggiore la 
arlo inferiore del volto era più ferma, il naso 
fità grosso, il mento qiadrato, la bocca larga dalle 
lipof pare. Una cicatrice sbiadita, una vecchia ferita 
sîregiava la fempia sinistra, e quella fisionomia molto 
ria, barbera e concentrata a primo sgnardo, sì rischia- 
rava di una bontà maschia, quando il sorriso rivelava 
i denti, ancora candidissimi . 

Pietfo rimtentò quello che madama Teodora gli 
aveva Faccontato quella mattia. Guglieltfio, commibsso 
da tagta miseria, avera deciso di implegare Salvat 
pîr fiboni giorni. E questo spiegara l'interesse con coi 
sembrava che lo ifitefrogasse, mentrè l'operaio mecca- 
Nico infàge si mostrava turbato da quell'incorftro e si 
agitava, coma pèr Ja fretta di riprendere la sua corsa 


dolente. Per un attimo, parve che Guglielmo sl avre 
Conso di qual furbamentò dallo tisposte  fqabatatzate 
=“ mer "ine 


ira e 


uccessivi ed inesplicabili con Salvat, la sorpresa 
di vader suo fratello associato a quell'avrentara, gli 
avevano messo in cuore una smania di sapere, di 
vedere, di prevenire forse ciò che stava per accadere. 
E non csitò, segul anche lai i duo uomini cautamente. 
Ebba una nuora emozione quando all' improvviso 
Salvat © suo fratello sroltarono in via Godot-de-Mauroy. 
Qual destino lo ricondaceva in quella via dore aveva 
* anzi la smania febbrile di tornare, mentre la morte 
Lavenve gli suggeriva ora di sfuggirla? E la sua 
agitazione sì accrebbe quando, dopo un brere momento 
in cui Îo avera perduto di vista, ritrorò Salvat sul 
marciapiede, di contro al palazzo Durillarà, al posto 
stesso in cui gli era sembrato di ravrisarlo ‘alla mat- 
tina. Il portone del palazzo era spalancato per una 
tiparazione al selciato, sotto l' atrio, e gli operai avendo 
finito il lavoro, quell’ atrio maestoso restava boccheg- | 
giante, invaso ‘allo tanobee. cho. cadovano più folte. 

La via ai actanto al boulevard sfolgorante, era 
sommersa in un' ombra azzurtognola che i fanali pun- 
teggiavano di rade scintille. Delle donne passarono, 
costringendo Salvat a scendere dal marciapiode; mi“ 


ira rin elfico pic 


pd 
di 


inchiodati sal portico, staccandoli solo per riportarli 
sal bowlevard, quasi aspettasse qualcano o qualcosa 
che doveva giungere da quella parte, Infatti, il Jandau 
dei Duvillard comparve infine col cocchiere od il ser- 
ritora.in livrea verde cupo od oro, un Vandau tiratò 
da duo cavalli stapendi. 3 

Contro il solito, Ja carrozza che a quell'ora ricon 
duceva il padre e la madre, non ora otcupata quella 
sera che dai due figli, Camilla © Giacinto. Tornavano 
dalla festa della principessa di Hamm, discorrendo libe- 
ramento con quel freddo impudore con cui tentavano 
a vicenda di farsi stopire. 

— Te donne mi mettono nausea. E l'odore. che 
hanno, oh! che schifo! E quel brutto rischio di aver 
delle creature che vi fannò sempre correre! G 

— Eb! via, caro, valgono:- quanto il. tuo Giorgio 
Elliot, quell’ aborto di ragazza. D'altronde parli pît* 
raluziri, od hai torto di non. metter d'accordo 
con la principessa, che no ha nna voglià pazza. | 

— Ahi la principessa ! Como i cà ache ie i 


sombattenti, © ciob: le brigato di Arimondi, di 
Dabormido, di Ellen, il riparto del genio © il 

er generale: oltre 12 mila nomini e 42 
cannoni. 

Ta brigata Allerione avrebbe dovato tro- 
varsi a poca distanza (forse n due. chilometri 
© mezzo) con 4556 nomini e 14 pezzi 

Ma dell'equivoco in cui incorso il generale 
Albertone; ron vogliame parlare per foca di 
Baratieri. Vogliamo invece rifarire qui i pareri 
del colonnello Pittalaga © del colonnello Cor- 
ticalli. x 

TI colonnello Pittaluga così rispose alla do- 
manda uficiale dell'avvocato fiscale : 

TI nome del collo Chino Maret, attribuito ad un 

fon costi um 
eni unto allor 

'igMNAto un grafico sb coi era segnato a so 
dine dle nitiu illInogo che egli designava con ‘tal 
FLDONI iti questo"e ness sitro poteva essere il 

tao Ad ogni modo il mancato ‘collega 
Dono fra avanguardia ed il grosso cnusòo la disa: 
Ritose soparazione l'errore di momo (dato e non 
toncesso cli orrore vi sn) non avrebbe avato nes 
Sana. conseguenza «e le truppa fossero stato collegata 
tomo è preseritto dal regolamento (Regolameato di 
servizio In guerra n. 35 specialmente gli alinea 1, 7- 
8) e lessenzione della prssorizioni ‘regolamentari 
© eenpre. preintesa, nè il comando superiore puo pre- 
‘ut rho 1a dimenticanza negli inferiori 

Ti ionnello di stato maggiore Corticelli nela sta 
< lnolieta tecnico militare sul combattimento del 1.0 
Suatio 1900 » fata in seguito all'incarico avuto. dal 
Iinioteo della guerra di condiavarealliachiesta giu- 
figaria dell'avvocato fiscale militare, così di @- 
Sprame 

"Nel modo con cui si svolse l'azione del Lo mario 
risa responsatiità può nidossarsi si goverantore 

‘Runa l avvenuto alla colonna. indigeni. I, pro: 
Betido aguiroco di nome rispetto al colle di Chidane 
Moret non scusa l'errore commesso d* quella brigata 
di estersi tanto inconsideratamento spinta. su Abba 
Saia e di avere iano Impatnosento iriio nl 
Campo scioano nd insaputa del comandanto ia capo. 
Tale erroro dovora risuliare troppo evidente a chiùn- 
00 sopecsé che ll fronte di prima occupazione era 
Shonto Reciasei, monta Raio, monto Semaata, pere 

camente bene indicato sullo schizzo © sul terreno. 
*B'altra parte la colonna “Alberione, perdendo ogui 
vontatto colla sua destra, mantre on risulta ch 
qeuse slconché per riconquistario; neppure a giorno 
Sito, mostrò di intendere il proprio compito, fn ua 
Soodo afutto speciale fadipendente cioè dall'azione 
di comando del generale Burati 

Sta in fatto (ed è la Relazione officiae che 
to dice) che la brigata Albertone giungeva fra 
lo 8.112 0 lo $ 814 a Chidano Meret, che qui 
sostava por un'ora all'incirca, ©. cho tra” le 
41xt 6 lo 4 12 ripigliara la marcia verso 
Enda Chidave Moret facendosi precedere. dal 
battaglione ‘Turitto, il quale sì lanciava contro 
gli avamposti szioani che si froranino. forse 
@d un chilometro 0 due al di là del. colle. 
Era dalo così l'allarme’ nel campo nemico, 
che in breve ora sì destata (ullo. 


x 

Per tal modo il nemico che si doveva at- 
tendere era, invoco, svegliato — e la battaglia 
cominciava contro l'intenzione del comandante. 


CRONACA DI ROMA 


L'arrivo del Principi di Napo'I. — Allo 
2 di stamano'sono giunti a Roma il Principe 0 .la 
Priocipeasa. di Napoli. 

"Alle stazione erano nd omequineii il presidente 
dal'Consigiio on. DI Rudini, l'ispettore - generale 
el seal carainiori cav. Beuti il comm. Arulroll 
questore di Roma, i colonnelli dei. carabinieri. La- 
vistà 0 Ambrosi, il comm. Lambnrini ed altri fun 
zionari di Corte, 

Il Principo di Napoli e la Principosa Elena si 
mono recati subito al Quirinale, Alloggiano nel lorò 
appartamento da sposi, che è quallo stesso che fa 
Apprestato per l'imperatoro di'Gornaula 

i Principo si è rosato oggi a fur visita al mi- 
nistro della guerra. 

"ia pregio LPiadpi 000 cella corvi 
Si trattorranno a Roma una settimana. 

Per ll compleanno dolla Regina. — Al 
Vi pi na E RIVa dla 
sindaco di Roma, la Regina ha. fatto ‘rispondoro 
"ta pi a donaci 


Monxe, 20, ore 90,85 
n telegramma colla 5. Vi," eo nei anoi ventimonti de 
ll'aiftio di sua Alvntd a Tar 
lotto dalla Muostd 
L'augosta Sovrana 
mo grato gli auguri, dei quali alla di fa 
© la prega di porgers alla citadioanza di 
Roma | suoi sontii ringraziamenti. 
La dina d'onore: Marche di Villamarina. 
— AI Civcblo Savoia riuscì benissimo Il trattevi 
mebto seralo per la ricorrenza del comploanno della 
Ragina © della fondazione del Circolo. 
l'on. Santini, vice-presidaato del Circolo stesso, 
promunziò un applanlissimo discorso conchiadendo 
con i più calli auguri par la Regina e inviando l'af- 
fattuoro saluto del Cirdolo Savoia n° Iranossco Cri 
spi che n'è presidenta onorariò. 
Parlarono pure l'on. Chimirri, il rappressmta: 
dal prefetto comm. RicciOramitio, antico garibaldiuo. 
— Al Ciroolo militare beillantissima serata. ll 
Banchetto ili 100 coperti fu servito nella gran sala. 
Al posti d'onore saderano il ministro della guerra 
‘gonorale Pellous, il sotto-segretario di Stato” peno. 
rale Afan de [Rivera e i generali Sa 
Bruschi, Perucchetti, Lazzari, Regia, G 
‘mondi. 
Il generala Pelloux briadò alla Ragina fra vivis- 
simi applaasi; la musica jutuonò l'inno Reale men: 
tro tutil i convitati ernno in pied 


Il colpo d'occhio della sala era splendido. 
torio. Ruggero Bonghi fa data nel | 
| 


— All'id 
pomeriggio una refezione straordinaria a tutti 1 
ambini 


Il riordinamento della pubblica sicu- 


TBZZa. — La notizio dato da qualche giornali 
relativamente alle dimissioni del profetto Alfazio a 
ad‘una sosta della riforma sulla pubblica sicurez 


sa non sono osato. 
II ritardo alla costituzione dello Commissioni per 
Ja. del personale è dipeso dalla necessità di 

e i desreti risguardanti la riforma secondo 
che venné consigliato dagli studi fatti, dal parere 


dol Consiglio di Stato, dal lavoro di coordinamento 
& dalle proposte in utimo fatto dal prefotto di 
Roma cho doveva naturalmente essére inteso so- 
pra un similo argomento. 

Fra tro 0 quattro giorni i decreti andranno alla 
firma reale, cd appona tornati verrà costituita la 
Commissione per lo nomine: questa però non 
potrà regolarmente funzionare se non una quindi» 
cina di giorni: dopo la sta costituzione per dar 
tempo agli aspiranti di presentare lo Joro domande. 

piloni meses 

M re di Svezia. — Pareschi giornali hanno 
annunziata la-venuta ‘a Roma di re Oscar IL 

‘Alia legazione dove cì siamo recati per informa 

‘dichiarano che la notizia non ha fondamento. 

A proposito delle voci sutta salute del 
Papa. — Stamane il Papa ha colobrato la messa 
nella sua privata cappella. Alla messa hanno ass 
stito circa sassanta persone fra italiani è stranieri, 
molte suore, e il marchese Antonio Malvezzi-Cam- 
peggi di Bologna, con In sua fidanzatà donna Guen- 
dalia Boncompagni-Ludovisi, figlia del duea di Sora. 

Il Papa ascolto = sua volta la consueta messa di 
ringraziamento, detta da un suo cappellano sogreto, 
durante la quale stette sempre in gmocchio, senza 
dar cegno di debolezza 0 di fatica. 

Dopo tenne udienza. Alla messa el all'udienza as- 
aistova il dott. Lapponi. 

All'Ambasetata di Germania, — Una de 
legazione della colouia tedesoa è ststa ricevuta ieri 
sera al palazzo Catfarelli dal siguor de Biilow e dalla. 
sua signora. Il pro[. Freideusburg, direttore dell'I- 
stiluto storico prussiano, ha-rivoltò un;saloto all'an- 
tico ambasciatore e gli ha presentato va ricordo a 
nome della colonia, consistente in una siafuetta ia 
bronso dell'imperatore angusto. 

T signori de Bilow riugraziarono con parolo assai 
commessa i loro connazionali. 

Ti barono e ia baronessa do Bilow Iaseiavo Roma 
stasera col trono dello 11,10 per Baden, dove si fer- 
merano qualche giorno. 

Le corno d'oggi al Velodromo. — Non 
molto allllate sono riuscite lo corso velocipadistiche 
d'oggi al Valodromo Roma. 

Ee00 i risultati: 

Ta corsa — gara naziona 
1a batteria, 1,0 Scuri, 2.0 Ravaioli — 2a ba 
Lo Canepa, 2.0 Celestini — 3a batteria, Lo Casali: 
nî. 80 Aglomo — ia boitoria, Lo Minori, 20 

nibene. 

5 9a corda riservata il vincitori dell'e prime corse: 
la batteria arrivato Lo Canopa, 2.0 Ravaioli — 
Vatteria, 1,0 Minozzi, 2.0 Aghemo 

Ultima corsì. Tanllem, m- 3000 = Lo Aghiemoe 
Ravaioli, 2.0 Scuri e Elibr. 

1 carrettieri di pozzolana. — Oxt 

Nona riuniti nel re- 


50 carrettiri di pozzolana. si 
cinto naneno all'ottoria, detta Parad/to trasteverigio, 
al Viala del Re Hanno deliberato. di formare fa 
foga di rosistonza. aserivendosi. alla Csmera del la 
voro o di cominciare da domast lo sciopero pole 
l'padtoni non hanno voldto sesondissendere al e 


nb numento di salario. E carratiieri confidano di es 
tore niuiati dal concorso pecuniario delle Società o- 
peraie di Roma. 

D'altra parto si ssicura che i proprietari sareb- 
bero disposti a far qualche concessione ai carrettieri, 
è per caregre qualche via di accomo [amento è stata 
infetta wa'aJunanza di padroni carrettieri por mer- 
colatì, 


Isoe 1, equi 
acito da ques 
di satcidara 
mano di 

doro quei san 
sessi, risereando 


a farmacia, la ingoic 
stinco della vita 


Un mancato fratrlcidio. — Og 
campestrs al vicolo d azio 10, Îl viguarolo 
Domeniso Gambiani di da Roma è venuto 


‘a questione col proprio fratello Giovanni, di ani 


Gioraani improvvistmenta si é armato del f 

fico. piòtato minnto » pantandolo eontro i 

Domenico lo ha esploso, ma senza colpirlo. 
Giovandi Gambidai è stato arrestato» 


PT 3 
| AUX COUPONS RÉUNIS 


Marco Minghetti (premo piazza Sciarra) 
a Lanerie — Satotis — Vallati — 

— Piamo — Farzoletsi di sa, 000. 

NT) A) I72-A, Co 


Poguo — 
PREZZI MINE. 


| metraggio 


TL 


La sozata di gala al Cost 


Bpleddito edi obbe iersora sì Cortanizi, atta» 
palo: la serata di gala col Trovatore: La “siguo- 
Finn Casarso riavuta di ogul impressione Iasciategii 


dalla malattia narvosa che la colpiva all'inizio della. 
stagione, ebbe un sucessso bellissimo. La voea chiara 
@ robusta, l’arte finissima delle modulazioni, il sen: 
timanto: efficacemente drammatico conquistarono il 
pubblico affollato che la salutò com ripetuti, caldis- | 
Siti applausi. 

Como sempre ottima Ja Mas nella parte della zia- 
gra Azucena. Un assai lusiaghiero succasso riporti 
fi bravo tenore romano Giorauni  Baubacioni, che 
debuttava. 

Voce forte e fresca, appreszatiseima negli acuti, 


ebbe le più incoraggianti accoglieuza e dovetta' bi 
re la pier, 
Stagara Tronafore nella prima, Alta nella se 
conda rappresentazione. — 
Ci serivono da S. Giovanni Valdarno 
bbana con ritardo, e non per causa min, sento 
{1 dovere di uni oo generale degli altri i miei 


siogi pat l'accura 

SUA Cie orchestrale che si dé sl 

tila musica del Fourt 

Nostro Mavacelo 
nora. Gornalià  Rafunalli 


corpretazi 
d 


Spettacoli dal 2i novambra 
tore 9) — Aite 


Pi 


na privo 
nonna — Quarant 


giano. 


Nazionnie (ord Y — Comipas 
Lalgi Ferrati: L'inferno. 

‘Manzoni (ors 9) — Compagnia deammatisa por 
polare di Achillo Mauri — 7 12 64. 

Metastasto (ors 9) — Compagnia drammatica 
Renzi-Cabrielli — 1! muto. 

Politeama Reale (ore 9) — Compagnia Belloni 
diretta da Ugo Marisni: Spettacolo variato, 


Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi e Cartoline) 


Sestola, 21, ore 350 pom. — L'a 
un sacerdote, — E' morto 3 Farrano il sacerdote 
Saielli Bartolomeo che, core telegrafai, fu giorni or 
tono gettato da un ponte, indi ferito a colpi di sassi 
da Lancellotti Augusto, tuttora Istitante, © da Mur- 
zàrelli Aotouio che è stato arrestato 

La morte di questo prete, bene voli 
vole, ha ‘tristamente. impressionato 
di Farra 
" Binchetto. — Con un banchetto di 40 coperti ai 
inaugurò la auova sede municipale. Durante Îl ban- 
chetto i bravi musicanti eseguirono scelti pezzi. 

Sant'Anzeto del Lombaral, 2), — Maw 
brutale. — I carabinieri arrestarono a  Groitolella 
la contadina ventinenne Carmela Bergamasco, 

Costei, che aveva a balia una sua bambina, la ri. 
girò fo casa col propovimento di distarsna, La bam- 
bina aveva appena due anni o mezzo, e la malvagi 
femmina la privava di cibo e-la pareuoteva conti- 
vamente : finchè mori. 

gotta della cosa l'autorità, si procede all'antopsia 
del cadaverino. Si constatò essera la piccina morta 
per inelia e per le ulceri formatesi nelle parti na- 
Scoste del corpo, a causa di completa muucanza 
nettezza. 

Averun, 10. — Una d'sprazia: — Menire_il 
marchese Di Somma, capitano del reggimento di re- 


popolazione 
, che ieri gli rese imponenti onori fu- 


sidenza in citlà, ritornava in quartiere, il c 
vallo, sbizza è scivolato : jl Di Somma 6 
caduto sotto il cavallo, riportando varie ferite. 


TI colonnello @ tatti gli ufficiali sono accorsi presso 

, che è bensamnto da fatti, ad è stato un 

cimento generale nel coostatare che le lesioni 
riportate dal Di Somma erano lieti. 

1, ore 10,50 antim. — Gi 

i il veicolo del onrrettiero 

restito da uo treno ferroviario nelle vi. 


tro venne, 
ciniose di Coccaglio. 


isî 0 il ‘Trivella gravemente 


‘Accusasi il casellante di ritardo nella chiumur 


INFORMAZIONI 


IL RITORNO DEI SOVRANI 
Il Ro e la Regina ritarderanno ancora di 
qualche giorno il loro ritorno a Roma. 
AI Quirinale s'assicura che lo LL. MM 
giungeranno in settimana, probabilmente gio: 


rodi. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi alle 8 si è:riunito a palazzo Braschi 
il Consiglio dei ministri. Notata l'assenza. del- 
l'on. Prinetti. 

Ti Consiglio deliberò la nomina! dell'onorer. 
Martini a commissario civilo della colonia E: 
trea, poi si occupò particolarmente dei bilanci, | 
approrando Je linee generali dell'esposizione 
finanziaria. Approvò puro i decreti per il rior- 
dinaniinto della pubblica sicurezza a Roma. 

La riunione si è protratta fino alle 6 1t 


ANCHE QUESTA E' DA CONTAR! 

Il deputato Papadopoli pronunciò ultima» 
mento un discorso a Contarina, e disse agli 
elettori suoi lo lodi. più ampie del ministro 
Prinetti, chiamandolo. acuto, intolligento, opa- 
roso, previdente, il modello dei ministri. 

Il discorso fu riferito dal Corriere del Po- 
lesine, © riassunto dall'Opinione. Ora il primo 
di. quosti giornali si lamenta e protesta perchè 
l'organo magno del Gabinetto, pur riportando 
tegralmento lo Jodi dal. Papadopoli ind 
‘ate all'on. Di Radini, abbia poi soppresso ad- 
dirittura tutti i periodi dedicati all'onor. Pri- 
netti 

Il deputato Papadopoli, serive il Corriere 
del Polesine, aviva parlato” esplicitamente del 
ministro dei lavori pubblici, ma l'Opinione vi 
sostituì questo poriodo generico 


dello 


vari dicasteri. I vari ministri, od i vari dica- 
steri, hanno preso così il posto che il Papa- 
dopoli avera assognato all'on. Prinetti, 

’erchè» mai questo ? TI Corriere det Polesine 
attribuisco Ia sostituzione e Ja mutilazione al 
discorso di Foggia. E forse nel vero ! Intanto 
bolla è questa concordia; ed utile’ sopratutto 
per il governo dello Stato! 

APROPOSITO DI LAVORI PUBBLICI 

In merito alla nostra informazione di ieri 
intorno ai lavori di Villa 8. Giovanni © di 
Brindisi, ci viene comunicato che i fondi per i 
lavori della prima località sono forniti in parte 
dagli enti Jocali @ in parte dallo amministra- 

ioni governativa interessate, è si trovano già 
i rispettivi bilanci. 

diamo atto di tale comunicazione 
à lieti se gli stanziamenti per uno dei 


lavori non tornerà di danno all’altro, egual 
mente ipigrpssaute-del porto di Brindis 
LE MANOVRE NAVALI 

Ci tolegeain) da Viareggio, 2! 

< Stamano alle ore 8 Je navi Jialin, Ziuilio, 
Fieramosca, Goito © Monzambano bmbarlaroao 
il Balipedio amontando le battaris. Allo oro 2 112 
pom. eseguirono uno sbarso riuscendo a far saltare 
la fezroria. » 


LA COSTITUZIONE DI CAVALLINI 
Ci telografano da Milano 
< I Tribunali — nutorevole giornale giudiziario 
milanese — reca la notizia che oggi, domenica, 0 
prossimamente, Cavallini si eostituirà in carcere a 
Como ». 


< L'oratore { 
acconu vall'opora altamento virtuosa dei vari 
ministri che poterono coneratato economie nei | 


> LA R: MARINA 
COL 80 core me Ta ogit cero deg premi ia 
Roanne è Mijol ss niuno Mus gg 

Capitano di frega, Oaglarai, comavditio Gone 
ferre pied cp 
Sio, Pili Caprio. Lain — espe marte di sd 
Teitta saio di De o Mario — corale di 
De cl: Todoro. 

ina è desiata a raggiuagere le navi della 
Alia 8 Beda a parto SETTI DI prete parto de 
Pe er mp gii ga ta 
Fittni. Caprioli © Lanza salle I: masi S. Mastino. Zyt. 

© diororini asce 00 riposti sipuioe aisi 

i di pari grado Tosti, Paoli è Durand de la 


se di Napoli 


UN CONGRESSO DI PROPRIETARI 
DI FABBRICATI 

Stamiane sì è inaugarato solennemente il con- 
gresso nazionale dei proprietari di fabbricati. Non 
ostante l'assenza del mondo uficiale, fa imponente 
per concorso 

Parlarono appianditissimi Demonte, Mayor, Tor- 
lonia, Pampolint di Firenze, Pagani di Miano, Mon- 
gelli ‘di Foggia, = 

Furono elot 


presidente effettivo Leopoldo Tor 
lonia; presidenti onorari il senatore Fusco e il mar. 
chiese Domontemayor; sogretari generali Gustavo 
Pasquali, Roberto Dorso; vice presidenti Pampaloni, 
Pagani, Dottone di Livorno, e Giglio di. Palermo: 
vicesegrotari Danotter di Firenze, Belli, Demeis e 
Gambardella. 

Domani giunge il deputato Compans, rappresen 
tanto i proprietari di Torino, Numerose le ade 
sioni. 

Il Congresso ha inviato un telegramma dosso 
quio al Re. 


—_—_—_z 


oluchowski alla Delegazione ungherese 

Ml conserto curopeo e l'autonomia di Candia 

VIENNA, 20. — Il ministro comune degli af- 
furi esteri, conto Goluchowski, è intervenuto oggi 
in seno alla Commissione degli affari esteri della 
Delegazione ungherese, e vi hg fatt» la consueta 
esposizione di politica estera. 

TI ministro pariò anzitutto delle singole fasi della 
vertenza greco-turca, dall'inizio della questione cre- 
tese fino allo prati-he dello potenze, prima per im- 
pe la guerra fra Grscia e Turchia e poi per 
localizzarla. Finita quell'espoeizione storica così sog- 
E 

ROOT Gaio cigno ad i 
papi progtiie Ja modo da dimore, eleneoto 
(239 

In ennformità alla sua poco agile natora esso forni 
acini i Si i pri e la 
sui perno eli eni a da 
alla conelisione che i successi da esso riporiati que 
PT 
Pre ppi 
SA pipa pa io de fa one 
pa pad 
pr E 


che la Grecia la tutte lo ragioni di riograriare 
L'intarrento del concerto enropeo, senza del quale 
osa non sîrebba uscita dalla sua arventira con così 


che vengono da Ateno sulla gravezza 
della condizioni di pace sono soltanto prova di uno 
stato di spirito malsto. 


te dispostà ad’ appoggiare, 
la Grecia nella‘sua sventura. 
è faci: 


litara l'opera delle potenze con 
Rigoardo alla situazione dell'isola di Candia il 
rinistro dichiarò che le potenze inîziarono la sotu- 
zione di questa questione, ma le trattatiro si teo- 
{ vano orà în tna fase, che gi'impone la massima 
tiseev 

Lo scopo dello trattativa è un'ampia autonomia in- 
siemna ‘col inantenimento dei diritti di sovranità del 
sultano @ con garanzio per la 
tanza della popolazione cost 

‘Quasto compito dificile rie 
Ava le polenza supereranno gli 
{niko ia altri casi 

Ciò csiga l'onora dell 
la soluzione della questio 
i'insidente di Mersina e lo riforme in Tarchia 

Tì ministro necconò puro all'incidente di Mer 
sina, pià foliremento appinnato, 8 rilevò che fu 
nocossario lo stabiliro un osompio di fronto ala 
tsttica della Porta di tirara gli affari per le lun- 
ghe, e il difendere energicatbente l'onore. della 
Bandiera austro.ungarica e gl'intoressi della mo- 
parchia. 

Il conto Goluchowski parlò quindi delle riforme 
amministrativo inevitabili da introdursi in Tarchia 
© che non devono essere intese nel senso dell'Ea- 
ropa occidentale, ma bensì debbono tendere a creare 

ondizione di coss tollerabile e sopratutto & 
stabilite garanzie per la sicurezza delle persone © 
delle proprietà. 

Il ministro racennanda al sultano, che manifestò 


ripetatamento moderazione © seuso politica, una 
pronta iniative in proposto. 
triplice. 

1 conte Goluchowski non ritiene necemario ri- 


cordare che l'alleanza © 
forma oggi, 
serio di anni, 

Quest'allennea rip 


averi in modo 


uguale tra lo pi una base 
sales si dimosirata ia, molo 50 emineate: 
al tempi più ditticili baluardo della pace è risponde 
eos splendidamente 11 compito che forma. Îo keopo 
Sella" ua ocigioe, che deve Iapirare oggi sfiducia sn 
She a coloro Ché in principio le nverato manifevtato 
fa maffgior aîducia. Tn una parola la triplice alleanza 


ha conquistato il diritto di cittadinanza 
ed i nostri sforzi costanti faodono a 


in Earopa 
msolidlara que 


sta situazione. Noi vi ci incontriamo colle tendenza 
onesta e leali dei gabinetti ili Roma e di Berlino, i 
coi sforzi identici non vengono mai meno. 


Riguardo all'Italia, ebbi occasione di convincermene 
nuovamente ‘ella visita, che abbi l'onore di fare alla 
Coria Reale a Monza, lo vi trorai pelle conferenze 
cogli uomini di Stato italiani una ccimpleta armonia 


nel modo di vedere è 


tiche. 
L'accordo austro-ungarico 
Passando quindi a disorrere dei rapporti csi 


i trattare le questioni — poli» 


stenti fra l'Aust 
stro degli affari esteri 
< sono folici 


La nostra azione coronata di successo insieme con 
quella del gabinetto di, Pistroburgo, all'inizio. del 
conflitto greco-turco, na fa_il, principio e condutse 
ben presto nd uno scambio di veduta franco e leale, 
il' quale portò alla reciproca convinzione che. ig 
realtà non esistono affatto divergenze (ali. fra l'Aw- 
stria-Ungheria e la Russia, da non poter essere ap: 
pianate con un po' di buona volontà. 

‘Allorchè si potò constatare che noi aspiriazho am- 
badoo ‘al magtenimento dello 0a0u quos; She la 
ussia, al pari di noi, respinge energicaniente 0) 

idea di cooquista nella penisola balcanica e cher 


sta nelle due parti il armo propostio di rispettare 
l'indipendenza ed il e@fia di libero arbitrio. degli 
Stati Balcanici, con eschsione di ogni induenza pre- 


ponderanto néi loro destini interni, fino da quel 
smomento fu trovato dun tratto il terreno per. un 
accordo tra lx Russia e noi. 

Ta tali circostanze siamo giunti facilmente a rico- 
noscere che i nostri interessi non si urtano in verun 
modo e che anzi nella qualità di potenze interessate 
ia prima linea negli avr ‘nimenti di Oriente, abbiamo 
ogni ragione di agire di comune accordo. e di rima- 
nere iu continno contatto per impedire che i movi- 
menti che si manifestavano degenare"tro e per porre 
fine all' agitazione di coloro che speculando sugli 
avvenimeati balcanici, tantarono sempre, per trarne 
vantaggio, di metterci I° uno contro l'altro. 

Alla condizione della stretta osserranza di questi 

il, siamo sempre proati volentieri a mantenere 
stretto colla Russia. Ex iò che 


interessi nom i trovano sotto 
verun rapporto in collisione coi nosiri, noi conti 
a mastenere le migliori relazioni. Queste relazioni 
hanno anzi trovato durante l'ultima crisi in Orisate 
ripetutamente la loro pratica espressione nella nostra 
co>perazione col Gabinetto di Parigi e gli sforzi 
soatini degli nomini di Stato francesi in fuvore dela 
tande opera della pace non possono essere. segua” 
lati se non con grande lode. 
1° Son meno amichevoli sono le mostro relazioni co 
| Inghilterra. Benchò ci siamo teorati spesso con lei 
in uh corto antagonismo relniramente i molo. di 
trattare talune questioni, però quella divergenza di 
opinione noa poterono provocare veran aitrito dra 
poi. Abbiamo potuto è vero lamentare le obbiezioni, 
che il Gnbinetto inzlese, tsuendo conto dell’ opiutone 
pubblica del proprio paese, sollevò contro. 1° attua- 
zione di certe misure che avrebbero inipadito tal- 
volta, a nostro modo di vedere, della complicazioni 
ima ciò non ha coriazziente esercitato un' influenza 
danuosa sulla ottime relazioni nelle quali voi ci tro- 
viamo coll impero britannico e che vogliamo mat 
euere anche in avvenire. 
Ia lotta commorciale 

Gioluebowski, dopo aver parlato dogli eccellenti 
rapporti dell'impero con la Rumania dove, all'in- 
fuori degli agitatori di professione, tutti « persero» 
rano nella cura di conservare le relazioni amiche 
voli esistenti fra noi ; depo avor detto che gti altri 
Stati Balcanici possono sempre contare sull’ ami- 
cizin dell'Austria- Ungheria por quanto cercheranno 
< di rendere i loro rapporti con la monarchia ami- 
chevoli 6 cordiali » ha terminato La sun 'esposi- 
ziono politica sviluppando questo concetto : che 
l'Europa, secondo ogni apparenza, è giunta, nel 
suo procteso evsiutivo ad un punto che dere ri- 
chiamare una minuta attenzione, Quindi ha sog. 
giunto £ 

I grandi problemi della prosperità materiale, che 
dt a 
ono di ‘na loutana utopia, "ma sitono ftt 
mento e nou possono essere posti in oblio. 

flotta al oltratiza della concorrenza, ehe éom- 
batilomo ln tatti È campi coi passi transatlautici, © 
sige una difesa prouta ed eoergica. x 

‘Sa i popoli di Europa nou vogliono essere dat 
gisti nd foro interes vitali ud incamminarai. sila 
Sonseguente rovina, essi delibono combattere, duo 
dosi vicendevole aiuto contro il pericolo comune ed 
armarsi per questo combattimento con tue le. ri» 
sorso di coi dispongono. Grande @ grave è questo 
edmpito : asso formerà probabilmente la earatteri- 

‘a del prossimo secolo. Come i secoli sedicerimo e 
diciassettisimo furono caraiterizzati dalle lotto reli- 
giota: il diciottesimo dalla idee liborali ed il. secolo 
stano dallo quertoni bazionsli, el centesimo si 
anounzia per l'Europa com in fotta per 
l'esistenza nel campo commerciale ed i popoli deb- 
mo collegarsi per agiro con successo nella difesa 
della propria esisi 

Posta la 00 


"81 Guasto bieogno “penetrnre 
‘into di deticaro di periodo di 

fdotia, n mao 
lori è dirigere’ invaozi 


aq po. 
diseorso del ministro è stato accolto con Lap- 
provazione generalo e salutato în fine da vigi ap- 


pausi 
La fiduela , 

Hanno quindi parlato dologati Berzevicey, Zichs, 
Gyrkovics ed Apponsi i quali espressero Îa loro 
adesione e la loro fiducia alla politica cstera del 
gorerno. j 

7) conte Goluchosski riposo quindi la parola per 
rispondere a varie interrogazioni. Egli disso_ esser 
disposto ad appoggiare ben volentieri la riunione 
della Conforenza Ìnterparlamentara per la paco; 
soggiunso che egli ritiene inevitabile ' attuaziono 
di riforme in Tarshia nell'interesse tanto della 
paco curopea, quanto dei principii umanitari ; as- 
sicurà che egli non esercilò, nò direttamente nò i 
direttamente, alcona influenza nol rocente cambis- 
mento di ministero in Serbia. 

La Commissione votò indi all'unanimità una mo- 
zione di fidacia nella politica estera. del governo 
ed approvò il lilancio degli affari osteri. 

Ancora Dreyfus 

PARIGI, 21, ore 4,10 pomor. — (Yacopo.) 
La Tribuna del 20 per un erroro di trasmi 
sione attribuisce al deputato Antoine un'affer- 
mazione a favoro di Dreyfus; si dovera at 
tribnire iuvece all'er-doputato Lalance, al- 

ano. 
La Patrie pretendo che il cato per 
fus sì appresterobbe a denanciare un altro 
che sarebbe stato complice di Estorazy 
ferma che il ministero della guerra 
erà di smentire îl suo. arresto 

l'Aurore. disse im 


Dr; 
uffic 
Questi 


s'inca 


rio che essere 


Le spio crescono come ‘i funghi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 21, oro 10,25 ant — (7a 
Dispacci da Nancy ai giornali antanziano l'at 
resto di un italiano, proveniente dalla Baviera, 
acensato di spionaggio. 

Secondo gli uni l'arrestato’ portara dovî: 
menti relativi all'affaro Dreyfus, secondo. gii 
altri egli fuceva parto di una banda organit» 
zata per prendere i piani dei nuovi fortini, che 
si costruiscono a difesa di Nancy. ) 

patito ri 
Un assalto di scherma letale I 
(Nostro telewramma partie.) 

PARIGI, 21, oto 10,20 ant — (Jacopo) Ua 
caso tragico avvenne in una sala di scherma di 
a gi 

in un ni ine giovani, uno, certo Regala 
di Montevideo, di sedici ni ri 
che lo freddò. ii" 


— e 
La situazione a Montevidao 
MONTEVIDEO, 21. — La città è tranquilla, 
aero, 

Incendio disastroso a Melbouri 

MELBOURNE, 21. — Un incendio dei più 
disastrosi e di cui non si ebbe mai l'egnalo in 
Australia, è scoppiato stamane in mna delle 
principali vio del centro della città. 

I danni si fanno ascendere ‘ad un. milione 
di Tiro sterline. 


ORSE E MERCATI 


Merc: 


«il Roma. — Grano tenero provinela 
n 1. 29.50 a 30; seconda 2850 a 29; 
ferentivo prima I4 a 14.50: della. provincia 
2 14-50; seconda 13,50 a 1975; avega no- 
le prima 10.50 a 20; seconda 19 a 10.85, al 
quintale. 

Farina fiora marca 00 lire 43.50 a 44; 0. 41.50 a 

40 a 40,50; B 33 a 3850; € 36 a 36.50; DI6 
59; V (sacco compreso) 24 a 25, al quinta! 
Riso ectra Ci 4 2 56; Cimone prima 51 
43; Carolina prima ; 
Biapponasa brillato 3% novarese 44 a 46, 

Patato di. Rioti L. 6,50: mozzano 4; 
20 8 2; fa 
ceci gros 
ton 80 38; sonda © 

iÎtoi è vacche 
da erba 100 a 10 
campagna 1202 
Stagione 57 a. 3 
quintale, 

Uova in partita, dazio compreso L. 90.21 mille; da 
scarto 65. 

Burro, 
prima 
quipiale. 

Olio d'olivo sopralfia» provincia romana L. 115.8 
129; fino 105 a 110: marcantlo prima 95 a {05; s- 
conda 92 a 95; da ardore 87 a VO, al quintalo. 


a 27; lenticchie pri: 
cauiague fiorentine 1 


ll'Agro romano puro Ln 908; di Milane 
; soconda 268; di Reggio Emilia 248, at 
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Vondonsi presso 
’ tutto le farmacie 
del Regno d'Italia. 


contraffazioni 
gonè punite 
legalmente 


Marca, 
di Fabbri 


“Sette aliraenti vendite 


all'asta dei varisti mobili, ricehsappelletti!i ed 07» 
getti d'arte nol'ehi @ moderni; parto appartenuti 

defunto comm. G > Costeltani valente cera» 

ed altri spoturati a Miss Edoander, avranno 

di condite. Corvizieri ia 


24 novembre a mercotedi L. dice 
40 ant. Di notevole vi sono: ceramiche artistiche, 
antiche è moderne, merletti di Brumelles, 


open, roche tapperserie, t pati 
Bratellea. splendidi 4 ipramobiti, Gronzi, ampadiri, 
rami, di cuci 


PROVATE 
a gare 1 vostri acquisti ail 
SETERIE — LANERIE — VELLUTI 
Confezioni per Signora 
Magazzini Internazionali 


Via Nazionale, 43 + angolo via Tonezia 


@ siumo sicuri che troverete una grandi 
sceitama 
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176 Appendice del 22 novombre 1897 | a Ghiedere un soccorso, e sopratutto per i poveri della | —— Dor'è? | meno dei olori, una voce mormorava ella aveva fatto il suo ideale, il sno signore, e del 
n — = contessa — una legione clio ella sorveniva largamento | —— La signorina? - Ta .. Domani la stringerai al | quale il suo cuoro ora ancora preso ? 
è per dir così senza contare. -- -il primo volto che |  — Si tuo cuore, Drrante una longa notte, che non fa se non nna 
scorse. fu quello di Leonia, l'antica amica di Roubault, | —— Molto lontano, se corre sempre ad un modo. Tutto ad un tratto ella esclamò lonza insonnia, alla luce della lampada che. ardera 
Î meriera della contessa. pdata ? — Ah quanto sono contenta ! sul suo caminotto, ella gettava glì occhi sul ritratto 
È amigellia Leonia era un personaggi ca | xa nivemeso godera di questo improvviso irradia- | del conto o, nella esaltazione dol culto che gli avere 
Grand inedito di i Il vecchio m , dove si trova Souvilly. | mento di un volto rimasto per tanto tempo doloroso e. | consacrato per sempre, ella crédeva vederlo muoversi, 
o romanzo Inndio di CARLO MERDUVEL Tutte le sue compagne sapevano che ella gi La nivernese fece piccolo movimente di sorpresa. | smorto. stendere le braccia, fissarla col suo sguardo profondo 
Propristà letteraria della Tribuna » Riproduzione imamdetta "| la fiducia della padrona, Î Da isse vivamen | Ma, passato il primo momento, quando si trovò sola, | e traggiarle la linea di condotta che doveva seguire. 
Sx | “Ma nessana se ne | E corse subito nel a della soa padrona | la contessa rilesse la lettera di sua figlia è nori ti EdîRa mormorava : 
< P.S. — C'è sempre un punto oscuro perme, n | Quella nivernese dalla. pell , dai capelli ri | Quella lettora dovera venire dallo Sanvagire mori l'assaliron. — Non posso,.. Non voglio, ; 
< X come voi dicevate qualche volta e che la mia | ciuti, un po’ mastiotta e gra la, era così ridan- Questo era certo. Come il capitano Tonnelior, ma in altri termini, | Venno il giorno. Passarono, le ore. da 
a debole intelligenza si sforza invano di chiarire. ciana, così buona, così lealo, che non avera un' ini L'er-cameriera dei Redon, dive vanna mon diceva che nutriva la stessa speranza ? | Ella aspettava 51 momento fissato da sua figlia in 
< Vi ho detto che mio padro ha'dovato, nella sua | cizia nò una gelosia nella casa, che governava con au- | mica e la consolatrico di Teresa, lo comprese a E come sarebbe stato altrimenti ? uno stato di ansietà morbosa, 
< corsa notturna, andare al castello di Brssey. torità pari certamente a quella della co | è Sulle prime la povera madre provò un'immensa gioia. Riconciliare suo padre e sua®madre, quei. due cssorì | "La sua sorte stava per decidersi. — — 
« In questo, e per istinto, ho fedo; una fedo cieca, | in persi | 1 termini della lettera di sua figlia erano così te | ni quali andava debitrice di uguale affetto e di uguale | —Malgrado la sua ricchezza, malgrado il suo nome, 
< Ma cosa andò a farci? A così commossi, che un torrente di | rispetto, non era il desiderio natarale di una figlia do- | malgrado gli immensi suoi poderi, in onta ai servi dai 
< Da qualche parola che gli è sfuggfta nel mo- | | La conosceva da lungu: pezza. ime sgorgò dai suoi occhi. lento della Joro separazione ? quali era circondata, ella sì trovava sola, abbandonata 
< mento della sua confessione, hd potuto convincermi tirò in nn canto e le disse con accento |. Tagrime dolci e che contrastavano con qu che | E nondimeno questa riunione era impossibile. | se non riusciva a riprendere le sue figlie, o per lo 
< che per la contessa non nutre che odio. | versara da tanto tempo. | Nou l'aveva ella rifiutata, quando di notte, nell'om- | meno a sapere so ella ocenpava sempre una purte ne 
« Ne ha parlato con una amarezza, che non ha madama. | Sua figlia maggiore l'amava sempre. | bra, Gioranni«Redon, brutalmente e con l'insistenza di | loro affetti. x y r 
< nemmeno cercato di nascondere. Tomata a le, non appena sapeva che era viva. | chi abusa della propria forza è delle armi che il caso | La perdita di Raîmonda le cagionava un dolore in- 
< Perchè dunque sarebbe andalo a trovare in s& ete dunque fattorino postale, adesso? — disse. | | Sarebbe sna, almeno in secreto, se la sventura della | gli ha posto fra le mani, gliela aveva offerta ? | sopportabile. Di 
< greto colei che sembra odtar tanto? , lo mio povero gambo non andrebbero abba- | separazione di suo padre e di sta madre volera che | "Non era ella risolata a tatto piuttostoché ad mna | "Il disprezzo di Giovanna o la sua ‘indifferenza li 
< G.> | stanza presto; ma ho ugualmente da consegnarvi una | dovesso nascondere questo amore sommissione che rivoltara la sua delicatezza ed il suo | avrobbe, certo, sopportati difficilmente. } 
: va. carta, od în segroto È Giovanni Redon aveva avuto la generosità di ta- | orgoglio? | Subito dopo la colazione, servita nella splendida 
7 — Chi vo l'ha data ? core finora le cause di questa separazi Le preghiere di sua figlia sarebbero più forti delle | sala da pranzo di Bussey che le parre rn devertò, 
L''infamia — Una giovano e bella signorina, un momento fa. | In cambio di questa discrezione, Teresa promise a | suo proprio ripugnanze ? ella risali nella sua camera, indossò una ara: 
* Giovanna aveva riferito fedolmente al barone Paynel — Dove? so stessa di accontentarsi di questa intimità misteriosa; Il'suo onore di donna, il sno stesso pudore, non le | nera, fece sellare il suo cavallo favorito e si aloni 
il contenuto della lettera che aveva fatto consegnare |  — Qui vicino, al crocevia della Croce. Gisco dts stessa che troverebbe un mezzo di corrispon- | imponevano di non passare da una mano all'altra, | sola a traterso i beschi, malgrado lo insistenze della, 
# sua madre, | tia signorina ? » ripetà Leonia, cercando di com: | dere con sua figlia in secreto, per non suscitare alcana | como quelle creatare che-i loro favori mutevoli conce- | .qua cameriera che voleva accompagnarla, dicendgle ti 
Quando il yòcchio mendicante, a cni la fanciulla | prendere. cansa di dissenso fra Giovanna e sno padre. dono al primo che li domanda o-li paga ? — La signora non si sente bone... Hà torto 0 not: 
il aveva confidata, entrò nel castello di Bussoy a cui — Era a cavallo. © rassomiglia meravigliosamente Ella consentirebbe a tutti î sacrifici, Infine, © sopratutto, non era ella legata dal suo | andare in vettura... o per lo meno di ron pieudes’ 
tivo alla morte, per colui del quale: | s600 qualcuno, % 


jbra Libero 1' accasso a tutti coloro che vi sì recavano | alla contess 
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DICI ci v__® |francesi lianno mantenuto ‘asi intieri i comì rag | - Corso aei comsoria, iterebibero” prezzi ‘più tenza ‘newniono. deterioratà” Faseni 
Vi giunti nella settimana procodente; la Rend compresi è fritt tu peolitovols 0 [ian del debitore, questa sorebba etere Voi 
guuola ‘ha conseguito un. disereto_ progr [== ne centuerà’ a il corso proce sua 35 jouro impiego, | ono di sutituila “ven di qualtà più 
My DAIIIU | È | notizie migliori da Cuba è dallo Filippine. Borsa di Parigi II progresso, oramai, non dipendo che dalla x dento e di minor prezzo, e colors Ad cere 
Ta questa settimana non sono mancati incidenti { Mo, il più soddisfatto della situazione odierna ANNI saggezza | E stata tostò promulgata in Francia la legge | questo pericolo, prima che il: peestity sia dae 
di carmttero palitico, più o meno gravi, cho Avreh- | dei mercutî ianziari, dev'essere il nostro Massino | Medio | Minimo {|: ll mereato dei valori è statò tuit'altro che til | sul credito agrazio, Ja quale la sancito alotno di-|-fro campioni debbono estere cam atlie 
bero potuto esercitare un influsso. pregiudizievole | la rondita italiana ci è afformnata più e m lante; l'attenzione delle nostre Borso è siata tutta teso a permottore agli agricoltori di | del prodotti da costituire im pegno, cal marmi 
sui mercati; mo, in fatto, non no hauno esercitato | settimana precodente sul mercato francese, che per assorbita dal brillante movimento della Rendita; | togliere è prostito il capitalo che loro occorre, dan | periti designati eopressamento dal giadim mo, 
alcano; oramai le Borse son divenute insonsilili a | il nostro titolo è più ragguardevolo degti altri, pochi perciò sono stati i titoli che non hanno per- | do in garantia i. loro prodotti, ma conservando il | dei distretto corrispondente, o posti sotto 
siili incidenti 0 prevedono sempre — o l'asps- | quasi il regelatore di tutti. Ciò che dà ragiono a dato‘qualche com dei loro cordì di smbato punt, | posse di quarti. In Tullo fi idesto un contatto l due sono dati sl vorrattore: di Temo È 
rienza ‘ha dato fin qui loro pienamente ragione — | legittima soddisfazione è il fatto che il notevole i lettori possono rilevaro "dal prospetto se- | per raggiungere questo scopo, superando-lo difli- | depositato nella cancelleria di quel. magistente è 
che essi non debbano riusciro£ compromettere la pace, | rialeo ottenuto a Parigi dalla nostra rendita e che gu 4 coltà della legislazione civile, almeno in parte, ma | peil, all'occorrenza, sono chiamati a festilcare si 
Ta situazione, dunque, si mantieno favorevole | lo ha spinto nl prezzo di 95,95, non è dovtto ad = 20 n Dit. | non quella della legislazione’ fiscale: la Società di | la partita non sia andata soggetta “ad altontaioni 
anche lo difficoltà monetarie sono. sensibili uno Xi quei movimenti della speculazione cl Azioni Banca d'Italia . 5.00 }eredito mobiliare ne fece esperimento in Puztia; | delle quali, al caso, il debitore deve .rispondere, È 
scemate, sebbene non sin apparsa abbondanz spesso {er a favorire un titolo per fini propi » Banca Generalo 1.50 ' ma lo strumento apperve piuttosto complicato, c, | periti determinano anche il valore dei prodotti dati 
danaro o sullo piazze di Londra, Pari { non è dovato ad un sindacato; ma è il prodctto > Banca Torino . 20.00 | caduta la detta Società, non mi resulta che sia stato | in pagno, il quale solamento per due terzi può ee 
I saggio dello sconto non accenti a diminniro. | di una larga fiducia, di un sereno apprezzamento > _ Bano Sc. e Seto — | nato da altri. 1 gere anti) i 
Notevole però il fatto che lo Banche di questi Stati | delle condizioni econom » _ Credito Industr. In Francia non era stato fatto neppure un sim‘ In tal modo le anticipazioni su/derzato agli 2° 
vanno ricoprendo lo perdito che avevano subito le | paose e del valore intrinseco dal titolo, che spinge » > Italiano. gliante tentativo, e l'agricoltore che avessa bisogno gricoltori sono possibili anche nello" più remote lo: 
loto riserve metalliche, como meglio apparisce dallo | il enpitalo a cercare impiogo nella Itendita italiana » Bane» di Roma di danaso, per ottonere delle anticipazioni sui suoi calità, senza alcun spostimento,; 6 sonia; alcuna 
cifro dell'ultima situaziono rispottiva. la quale, non essend» da meno dei titoli dei prin- » | prodotti in attesa della vendita, now ha altro mer- spesa; l'operazione si {a sul luogo e nel modo più 
Banca d'Inghilterra — 18 novembre cipali Stati di Europa, fornisr tS Tao uello di depositarli nei Magnazini genernti, | semplice. 
Fondo. metallico . ‘, Lst. 31,917,000 vato di questi > Banes le fedi di deposito —L'anticipazione agli agricoltori diviene anche più 
Rise; > + «© > 21512000 muio Riviste, {o ini 1a. » a questi l; perfettamento | fcilo di quelle che si possano ottsuere dallo. Ba 
Versa) n Dio Hallae in PoTtoBto GI i » rado in Italia, dove per di più la logge che pei valori pubblici, ciò che Mei 
Portafoglio 5 ) 5 tri Stati, © dimostrai > Dagli fotone pica 
Depositi: privati | : » 37,150,000 + 652000 | avrobbo dovuto gradatamente c'evarsi al di sopra > | Ancora una difficoltà rimaneva a superare nel 
». Stato ... > 7/201,000 +. 409,000 | della pari, pocehò anche a questo prezzo sarebbo » Società metallur ciò che non avvieno in Franci. La nuova legge caso in cuì l'auticipazione nom ria fatta ad an 
«Proporzione 0 > + > . 48.1th + "18 —|stato più vantaggioso iano, au- > Lanificio Roesi francese, came ha fatto qualche altra estera ietario, ma bensì adun affittuario, poichè il primo 
Banca di Francia — 18 novembre > ecc. Le mio previsioni si vanno >  Cotonif. Canto tiina la difioltà decivagto dal principio di diitto! fa un privilegio sulle mccolte per' U pagina 
» « Fr, 1,962,900,000 + 4,600,000 | avverando e ni dinno ragione a eredaro che an- » Raffineria ligure che per la costituzione del pegno vuole la consogna del prezzo d'affitto. 
+} ® 1,202,500,000 -}- 9,000,000 | cor più lo saranno in avvenice: certo, anche il > Ferrosio Moria. a il deposito dell'oggetto pegnorato. In questo caso il coltivatore con lettera 
+ « » 802,400,000 -+ 7,500,000 | prezzo attuato di 95,35 rappresenta un progresso » Fest stabilisce che ogni agricoltore possa ottenere ‘ raccomandata spedita dallo stesso giudice di pace, 
i ‘> 364,200,000 — 2/100,000 | ragguardovolo, poich: bisogna rimontare al periodo. > Ni il proprietario, del suo întendimento di dare in 
. +» .8,715,800,000,-+-10,600,000 | prosperoso dell'abolizione del corso forzoso, quando Obblig ferroviarie pegno un prodotto o tutte le sue raccolte per ot- 
nti , » 456,900,000 — 21,700,000 | parve tornata l'età dell'oro, par trovare un prezzo, ». tenera una anticipazione di danaro, Se entro dieci 
+ >» 266,200,000 5,400,000 | proporzionatamente corrispondente all'odierno; e Cart. fond. Banca Ni pristario non si oppone, l'anticipazione 
Banca Imperiale di Germania.— 15 novembre lico proporzionatamente, perchè allora il nostro ti- ationale 4 1 | potrà ed ogli, eventualmente, perde il suo 
Fondo metallico, M. 818,000,000 - 12,000,000 | tolo rendeva il 4,34 00, el oggi rende soltanto il | di Cart. fond. Istitati gno a favore del creditore, e il debitore che sia privilegio © rimane gradunto dopo Îl sorventore. 
Portafafoglio. + » 707,800,000 — 68,900,000 | 4 0g. Se si tion conto della diferonia di reddito, | - Surebbe ingiustizia il negare che a questo resul Nano 412%. 51100 311.0 — into di avere sottraito o damueggiato a pre | Il sistema, senza esser nuovo, è melto ingegni 
Anticipazioni : . » 91,400,000 — 5,000,000 | il corso odierno corrisponde a più di 103 di quel|tato ha contribuito il severo indirizzo finanziario | >» fond. C. R. M di quello, i prodotti così costituîri în pe- | e risolve alla men ‘un problema che attenti 
Circolazione . . > 1,140,800,000 — 24,000,000 | tempo; ora il corso di 103 non fu mai raggiunto | dell'attuale ministro del tesoro; l'equililizio del bi lano 5°.» 5165 gno si espone al una condanna corpazionale, con | da tempo anche nd netto paese Ta sta soluzione; 
Depositi -. : . » 416,500,000 — 22,900,000 | dalla nostra Rendita a Parigi, neppure quando non ‘ lancio e la fidueis cho si ha all'estero nel detto in- futto le suo conseguenze, per abuso di fiducia. ed è pur mestieri cha il governo e Îl Parlamento 
Dei titoli di Stato, il Consolidato inglese ha con- | èsisteva aggio sulla moneta, come il lettore potrà | dirizzo, costituiscono un coefficiente im) Ma non basta provvedere a che la cosa cost | non lo trascurino. 
tinuato il euo movimento ascendente lo Tendito | notaro dusdo un'occhiata al prospett del fuvore di cui viea circondato il nostro titolo dî | Eppure, con tolta în pegno sia diligentemento conservata e non Diomede Carata. 
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